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Per Venezia, dragaggi, informatizzazione e strategie avanzate

VENEZIA Una città considerata giustamente valore dell'umanità, un porto che ha visto la

Serenissima padrona del Mediterraneo Centro-Orientale, un'imprenditoria marittima alle prese con i

problemi della trasformazione epocale della logistica: tutto questo ed altro ancora dall'influenza del

Mo.S.E. sui traffici alla Gestione del Comitato dell'AdSP è alla base della nostra intervista

all'ammiraglio ispettore Piero Pellizzari, direttore marittimo del Veneto e tra i più brillanti ufficiali del

Corpo. Lo ringraziamo per la disponibilità e la chiarezza. Ammiraglio, la Direzione Marittima che lei

regge è tra le più interessate al rilancio post-Covid sia per le crociere a Venezia, sia per la

funzionalità piena del Mo.S.E., sia in particolare per lo sviluppo di Marghera come scalo

multipurpose. Può sintetizzare lo stato dell'arte dei tre temi suddetti? A Venezia la situazione

epidemiologica ha causato, nello scorso 2020, soprattutto gravi ripercussioni sui traffici crocieristici,

con una situazione di progressiva cancellazione delle toccate e di conseguente quasi totale inattività

della stazione marittima. Al contrario il porto commerciale di Marghera in virtù della sua capacità di

lavorare diverse tipologie di merci ha dimostrato grande resilienza ed è ripartito in questi ultimi mesi

con ottimi numeri. Nell'attesa che dia i suoi frutti il bando-concorso d'idee sulla individuazione di un

sito di attracco fuori della laguna, ai sensi del Decreto Legge n. 45/ 2021 di recente convertito in

Legge, l'attenzione del traffico crocieristico è da tempo rivolta all'ipotesi di utilizzo di ormeggi diffusi

presso il porto di Marghera, con specifico riguardo ai Terminal TIV e VECON; tale processo si è interrotto a causa

del Covid e dell'impossibilità di svolgere i dovuti controlli sanitari su banchine non attrezzate. Parallelamente è partita

la gara per la progettazione degli interventi di riqualificazione, da parte dell'Autorità di Sistema Portuale, della

banchina Nord del canale industriale Nord di Marghera. Per quanto riguarda lo storico avvio del Sistema Mo.S.E., il

sollevamento contemporaneo delle barriere mobili installate presso le bocche di porto di Chioggia, Malamocco e

Lido, comporta l'isolamento totale della Laguna dal mare. Tale Sistema rende il porto di Venezia, e quello di Chioggia,

ad accesso regolato. Diventa pertanto centrale la gestione dell'avvicinamento delle navi alle bocche in entrata/uscita

che deve contemperare, da un lato, l'esigenza di salvaguardia dalle acque alte la città e la sua laguna, in una con la

migliore funzionalità dei traffici portuali, in un quadro di sostanziale garanzia della sicurezza della navigazione. E ciò

tenendo in debito conto che la navigazione nelle acque interne lagunari, diversamente da quella nei porti tradizionali,

comporta notevole dispendio temporale (2-3 ore) in quanto le banchine si collocano all'interno di un sistema ramificato

di canali appositamente manutenuti. Per questi motivi è stata messa in campo un'apposita struttura presso la Sala

operativa della Guardia Costiera Centro Vessel Traffic System (V.T.S.), con il compito di ridurre al minimo i tempi di

attesa dei vettori in ingresso/uscita dal porto, monitorandone il loro approccio, utilizzando al meglio i fondamentali

servizi tecnico nautici sulla base di una procedura operativa concordata con le Istituzioni coinvolte ed il cluster

portuale. Un aiuto obiettivo all'accessibilità nautica potrà giungere dalla sicura percorribilità delle conche di

navigazione presenti alla Bocca di porto di Malamocco e di Chioggia, che potranno consentire il passaggio di navi

anche durante il sollevamento delle barriere del Mo.S.E., separando le esigenze dell'operatività portuale da quelle

della salvaguardia di Venezia. In aggiunta, al fine di raggiungere l'obiettivo di medio/lungo termine concernente

l'accessibilità nautica del porto h 24 sottolineo l'importanza, quali elementi imprescindibili, della manutenzione dei

fondali, ed il progressivo adeguamento infrastrutturale/tecnologico dei compendi portuali che faccia capo ad una

capillare rete di sensori, di supporto all'attività di pilotaggio e di monitoraggio del
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traffico portuale. L'AdSP ha finalmente un presidente e un Comitato di Gestione, di cui lei fa parte per diritto in

qualità di Direttore Marittimo. Perché un commissariamento così lungo? Su quali temi la comunità portuale si è trovata

tanto divisa? Le ragioni del contendere sono note; le reciproche posizioni in seno al Comitato sono già state

ampiamente riportate sui giornali locali e mi si consenta, appartengono al passato. Dobbiamo guardare avanti e

lavorare per il futuro del porto. Aggiungo solo che la Comunità portuale non si è mai trovata divisa ed ha al contrario

costituito importante stimolo per una rapida risoluzione dei problemi che riguardano questo sorgitore. Su tutti: il tema

dei dragaggi manutentivi. Tema sul quale l'Autorita` Marittima ha sempre avuto una posizione forte, di garanzia,

perché attiene alla sicurezza della navigazione. Aggiungo infine la necessità per i terminal di aver assicurata nel corso

del tempo una quota certa dei fondali ai fini della programmazione dei traffici. Pertanto opererò fianco a fianco al

presidente Di Blasio affinche emerga in seno al Comitato un lavoro proficuo con Regione Veneto e Comune di

Venezia, specie nelle scelte strategiche, per le quali vanno ricercate soluzioni di sintesi degli interessi pubblici

coinvolti, con attenzione alla sostenibilità, ed un orecchio attento a tutte le posizioni, purché non ideologiche. Venezia

e le sue opportunità anche per il diporto sono state evidenziate dal recente Salone Nautico in Arsenale. L'Italia è tra i

primi costruttori al mondo per i grandi yacht ma soffre ancora nella piccola nautica anche per eccesso di burocrazia:

la zattera sui gommoni, gli esami fasulli per il VHF, le fasce di navigazione. Alle Capitanerie poi si imputa il disagio di

una informatizzazione dei registri ancora in corso, con i sistemi delle varie direzioni che non colloquiano tra loro

Venezia ha dimostrato quale grande polo attrattivo possa essere anche per l'industria del diporto nautico; il grande

successo del Salone Nautico è la riprova della centralità veneziana in tutti i temi legati agli usi produttivi del mare. Uno

dei temi (a me molto caro) ancora una volta emerso nel corso delle numerose tavole rotonde tenutesi è stato quello

della digitalizzazione e della propedeutica semplificazione dei processi legati al mondo della nautica da diporto. Nel

proprio ruolo di terminale periferico dell'Amministrazione marittima assicuro che le capitanerie fanno il massimo con le

risorse disponibili. Il PNRR ed i progetti di digitalizzazione in atto a livello centrale forniranno, sono certo, un ulteriore

concreto impulso al fine di disporre in ogni area amministrativa, compreso il diporto, di sistemi user friendly il più

possibili vicini all'utenza. Per quanto riguarda l'informatizzazione dei registri navali, la piena operatività del Sistema

telematico centrale della nautica da diporto costituisce un obiettivo di fondamentale importanza per il Ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili ed il Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, per il quale gli

Uffici periferici stanno lavorando alacremente al fine di raggiungere nei tempi prefissati il popolamento dell'Archivio

telematico centrale delle unità da diporto. Ammiraglio, tornando all'AdSP, possibile che il ruolo delle Capitanerie sia

così marginale nel Comitato di Gestione da creare spesso conflitti di competenza se non peggio? Non è possibile

modificare in senso realistico la norma? In tutta franchezza non vedo questo accadere a Venezia dove ritengo il ruolo

della locale AdSP e dell'A.M. sia ben chiaro e senza invasioni di campo. Il ruolo delle Capitanerie nell'attuale modello

di gestione dei porti è prevalentemente di tipo specialistico, ossia attinente alla propria funzione istituzionale di

garante della sicurezza del traffico portuale. Le particolari problematiche che le Amministrazioni affrontano

quotidianamente offrono continue occasioni di confronti e di chiarimenti tra le parti, che ovviamente sono superabili

attraverso un leale rapporto di collaborazione al quale, personalmente, non mi sono mai sottratto. Sulla base di ciò,

sebbene tutto sia migliorabile, ritengo che l'odierno assetto normativo fornisca agli attori istituzionali in gioco gli

strumenti necessari per l'esercizio della funzione di governo del porto.

La Gazzetta Marittima
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Federagenti: No a Unesco su Venezia

VENEZIA Piena disponibilità a discutere con chiunque in primis con il

Governo al quale abbiamo chiesto formalmente di essere urgentemente e

prioritariamente ascoltati prima che venga assunta qualsiasi decisione

assieme a tante altre associazioni di categoria; quindi anche all'Unesco al

quale abbiamo dato il nostro contributo, un anno e mezzo fa, senza ricevere

alcuna considerazione evidentemente. Ma sia chiaro che non siamo disposti

ad accettare imposizioni che mettono in discussione i l presente,

rappresentato da più di 4000 posti di lavoro connessi direttamente con le

crociere e da oltre 20.000 posti di lavoro che gravitano attorno al porto di

Venezia e il suo ruolo essenziale per l'economia di una delle aree produttive

più importanti d'Europa; ma anche con il passato, quello che lega

indissolubilmente la storia e la ragione di esistere di Venezia alle attività

marittime e al suo porto. Così Alessandro Santi, presidente di Federagenti,

la Federazione degli agenti marittimi che ha sempre svolto un ruolo guida

nella difesa del porto lagunare, fa scattare oggi un nuovo preoccupatissimo

segnale di allerta di fronte al rischio di decisioni improvvisate del Governo

che vietino da subito, senza condizioni alternative e senza basi tecniche, l'arrivo a Venezia delle navi da crociera.

Secondo Santi il no dell'Australia, rispetto alla similare valutazione dell'Unesco sul tema della barriera corallina, segna

un precedente importante indicando una via alternativa a quella che è, invece, frutto di strategie perfette per gemellare

propaganda e interessi lontani dalla realtà locale, nel caso quella veneziana. E anche da Venezia e dal cluster

marittimo nazionale, deve arrivare alle Istituzioni e indirettamente all'Unesco un no rispetto a soluzioni improvvisate e

basate su emotività. L'alternativa seria sottolinea Santi è quella di un'analisi tecnica sulle banchine disponibili a

Marghera, accompagnata da uno studio scientifico sugli impatti di rischio reali (per dimensionare i limiti) e sugli effetti

idrodinamici le cui responsabilità andrebbero ricercate, più che negli scali delle grandi navi, nella mancata

manutenzione, per decenni, dei canali lasciati interrare all'insegna di un ambientalismo acritico che ha,

irresponsabilmente, voluto rinnegare la storia della città e della laguna. E uno studio che tenga primariamente conto

dei lavoratori e delle famiglie alle quali, persone che non rischiano nulla e vivono altrove, vorrebbero imporre il loro

diktat.
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Genova, portuali in sciopero il 19 luglio

Genova - Sciopero in porto a  Genova, il prossimo 19 luglio. I portuali

incroceranno le braccia per 24 ore. "Serve più sicurezza sul lavoro - dice

Roberto Gulli, segretario generale Uiltrasporti Liguria -. I terminal portuali

devono programmate maggiori investimenti perché quotidianamente è a

rischio la sicurezza di migliaia di addetti". Il 22 luglio invece scioperano per sei

ore, nel terminal passeggeri dello scalo del capoluogo ligure, i dipendenti della

società Stazioni Marittime.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Adsp Genova: il Comitato fantasma, la distonia con Bucci e la diga senza soldi

Il 29 giugno scorso l' Autorità di Sistema Portuale di Genova ha tenuto in gran

segreto un Comitato di Gestione. Secondo quel che SHIPPING ITALY ha potuto

finora ricostruire l ' oggetto principale della sessione sarebbe stato l '

aggiornamento (approvato) del piano straordinario delle opere, l' elenco cioè di

interventi infrastrutturali che il decreto Genova ha consentito all' AdSP di avviare

in deroga alla legge ordinaria (con le stesse modalità del Morandi, dall' appalto

integrato al ridimensionamento degli obblighi di ricorso a procedure

concorsuali), pur di farlo entro il gennaio 2022. Il piano fu redatto a inizio 2019

per un valore complessivo di interventi poco superiore al miliardo di euro.

Dopodiché, nello stanziare un finanziamento statale di 480 milioni di euro per il

cosiddetto ribaltamento a mare dello stabilimento Fincantieri di Sestri Ponente,

la legge di bilancio 2020 previde un aggiornamento (anche perché il costo di

quel progetto saltò da 300 a quasi 700 milioni di euro). Fu l' occasione per Adsp

e Commissario Straordinario alla ricostruzione del Morandi (il sindaco Marco

Bucci), formalmente responsabile di ritoccare nel febbraio-marzo 2020 il piano,

non solo inserendovi le modifiche al progetto del ribaltamento - le uniche a

rigore autorizzate dalla legge - ma anche allungando la lista di opere da realizzare in deroga alla normativa ordinaria e

aggiustando, in quasi tutti i casi al rialzo (revisioni progettuali o varianti), i costi delle stesse. Si arrivò così a circa 2

miliardi di opere, con progettazione esecutiva e realizzazione da aggiudicarsi entro gennaio 2022. Fra i problemi,

però, quello del reperimento dei finanziamenti: ancora all' adozione del bilancio previsionale (dicembre 2020)

mancavano 795 milioni di euro, peraltro considerando un costo della nuova diga foranea inferiore ai 700 milioni

quando, in base all' opzione scelta fra quelle proposte in sede di progettazione di fattibilità tecnico-economica, la

prima fase dovrebbe costarne 950. Il tutto malgrado l' impegno dell' ente a indebitarsi (per 240 milioni di euro secondo

quanto riferito nel previsionale) e a introdurre dal 2023 una sovrattassa del valore di 10 milioni di euro annui.

Inversamente proporzionale però il ritmo delle aggiudicazioni: slittata anche la prima tranche del ribaltamento, a fine

2020 si era arrivati a 360 milioni di euro. Il primo semestre del 2021 non ha portato grandi novità, ad eccezione delle

repentine e inattese dimissioni di Marco Rettighieri - che con l' aggiornamento 2020 aveva ottenuto l' istituzione di un

team ad hoc a valere sull' 1% delle risorse disponibili per il piano - e della constatazione del fallimento del modello

Genova . Il maggior appalto integrato (progettazione definitiva, esecutiva e lavori) finora aggiudicato (a Pizzarotti),

infatti, quello per gli interventi stradali, ha visto slittare da marzo 2020 a settembre 2021 (per ora) la data prevista di

inizio lavori e lievitare i costi, prima ancora del primo colpo di piccone, da 128 a 141 milioni di euro. In questo

scenario, mentre il modello Genova diventava paradigma di ogni intervento di ritocco della normativa nazionale in

materia di appalti (i DL Semplificazione varati dai due ultimi governi nel giro di 8 mesi), a dispetto della dimostrazione

della sua inutilità sui tempi ma forse in ragione della sua valenza sui costi (a favore degli appaltatori, integrati, ça va

sans dire), a fine giugno ecco il misterioso comitato dell' Adsp. Misterioso perché l' ente non ha comunicato

assolutamente nulla all' esterno e risulta poco incline a fornire dettagli, e forse anche perché nessuna norma prevede

che il piano straordinario andasse aggiornato. Eppure da quel poco che è filtrato il Comitato ci sarebbe stato e

avrebbe approvato all' unanimità un ritocco al piano, inserendovi altre due opere (copertura dei bacini di carenaggio?)

da fare in deroga alla legge (passate da 29 a 31) e portando così l' ammontare complessivo a oltre 2,3 miliardi. Il tutto

non senza un ulteriore mistero: Adsp dice di aver inviato subito l' aggiornamento a Bucci per la formale adozione

Shipping Italy

Genova, Voltri
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attraverso decreto e la conseguente obbligatoria e immediata pubblicazione. Ma la Struttura Commissariale nega di

aver mai 'avuto copia di questo aggiornamento'. Impossibile ad ora capire dove sia il cortocircuito. Quel che invece

appare sempre più certo è che, del miliardo di euro che Adsp ha chiesto al Governo per la diga a valere sui fondi del

Recovery plan (per la precisione su quelli del fondo complementare al Pnrr), non arriverà a Genova più dei 500 milioni

previsti fin dalle prime bozze del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Se si considera inoltre che, rispetto al

bilancio previsionale di dicembre 2020, in cui si pensava a un costo di 700 milioni per la prima fase (quella da far

partire entro gennaio 2022), da finanziarsi per 686, Adsp ha invece scelto tre mesi dopo quella da 950 (+350 per la

seconda fase), è evidente come le possibilità di rispettare il timing ad oggi previsto da Adsp (bando per appalto

integrato fra terzo e quarto trimestre) si riducano di giorno in giorno. Che sia questa - la volontà di gettare sotto il

tappeto debolezza e inconsistenza del modello Genova, emerse sul progetto più iconico per l' amministrazione (non

solo portuale, ma anche e soprattutto comunale) - la chiave per risolvere il giallo dell' aggiornamento del piano

straordinario? Andrea Moizo ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Rixi: 'Sì al contributo per l' autotrasporto post-Morandi, stop alla tassa di ancoraggio per
le crociere'

'Entrambi gli emendamenti della Lega sono stati approvati in commissione Bilancio alla Camera, un modo concreto
per mettere il Paese in condizione di fronteggiare al meglio la crisi economica

Genova - "Da un lato sei milioni di euro come aiuto aggiuntivo per gli

autotrasportatori che, dopo il crollo del Ponte Morandi, hanno affrontato

maggiori spese sulle tratte autostradali alternative da percorrere, grazie a un

emendamento riformulato al dl Sostegni bis. Dall' altro la sospensione del

pagamento della tassa di ancoraggio per le navi da crociera fino a fine anno

per fronteggiare la riduzione dei flussi e di promuovere la ripresa delle attività

turistiche connesse. Entrambi gli emendamenti della Lega sono stati approvati

in commissione Bilancio alla Camera, un modo concreto per mettere il Paese

in condizione di fronteggiare al meglio la crisi economica". Lo dice in una nota

il deputato della Lega Edoardo Rixi, primo firmatario di entrambi gli

emendamenti, componente della Commissione Trasporti e responsabile

nazionale Infrastrutture.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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La Tui cruises riparte da Genova

Fino al prossimo autunno ogni giovedì la 'Mein Schiff 4' scalerà il porto

Redazione

GENOVA Ha preso il largo ieri da Stazioni Marittime Genova la Mein Schiff 4

della Tui Cruises, brand nato dalla l'accordo tra la compagnia di navigazione

Royal Caribbean Cruises e il tour operator Tui. I servizi offerti dal terminal e la

possibilità di garantire un livello di safety e security altamente qualificato nel

rispetto degli attuali protocolli anti Covid, ha portato alla scelta della città ligure

come home port. Signif icativa nella decisione anche la vicinanza

dell'aeroporto alla città che permetterà a 6 voli charter alla settimana di

usufruire del Cristoforo Colombo per raggiungere il porto ligure da Berlino,

Francofor te,  Monaco, Amburgo,  Hannover e Düsseldorf .  Siamo

estremamente felici -commenta il presidente dell'aeroporto Paolo Odone di

poter dare il nostro contributo all'avvio di questa nuova catena croceristica,

che rappresenta una bella novità e un ottimo segnale di ripartenza. La Mein

Schiff, che potrebbe ospitare fino a 2500 passeggeri, viaggerà a capienza

ridotta per garantire il distanziamento sociale a bordo e scalerà il porto di

Genova ogni giovedì, fino al prossimo autunno, per un totale di 14 toccate

effettuando una crociera nel Mediterraneo della durata complessiva di 14

giorni. Principalmente provenienti dalla Germania, i passeggeri, circa un migliaio per scalo, dovranno seguire i

protocolli anti Covid prima dell'imbarco e durante le escursioni, così come già fatto da Msc Crociere e Costa

Crociere operanti nei porti del sistema del mar Ligure occidentale, Genova e Savona. Un ottimo segnale di ripresa

per un settore in estrema difficoltà -sottolineano dall'AdSp- e la conferma che il porto di Genova soddisfa le attuali

esigenze in termini di servizi offerti, collegamenti aerei e alti standard sanitari e di sicurezza. Siamo orgogliosi di

poter mettere a disposizione del settore un terminal altamente specializzato che garantisce alti standard di sicurezza

anche sanitaria in un momento ancora molto delicato a causa dell'emergenza in atto commenta Edoardo Monzani,

amministratore delegato di Stazioni Marittime Genova. Si concretizza una nuova collaborazione importante in vista

della stagione estiva. Gli sforzi compiuti nell'ultimo anno hanno portato all'adozione di un protocollo interno anti covid

riconosciuto come efficace ed efficiente e l'arrivo di una nuova compagna crocieristica quale Tui Cruises ne è la

dimostrazione.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Start 4.0, 13/7: seminario sulla digitalizzazione nell' ambito della Blue Economy

Il programma dell' evento e le modalità per seguirlo

Start 4.0, nell' ambito dei seminari Blue organizza un evento dedicato a

#Blueconomy e #digitalizzazione, il prossimo 13 luglio ore 15. Ecco il

programma. Introduzione a cura della presidente del Centro di competenza Start

4.0 Paola Girdinio. "La Transizione Digitale nel sistema logistico portuale del

Mar Ligure Orientale: strategie, progetti in corso e applicazioni di nuove

tecnologie per servizi più efficienti". Mario Sommariva, presidente dell' Autorità

di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Federica Montaresi, responsabile

del Settore Progetti Speciali, Innovazione e Relazioni Esterne dell' AdSP Del

Mar Ligure Orientale. "Porto, logistica territorio e digitalizzazione: un

ecosistema sostenibile". Rossana Varna, direttore di Porto Digitale, Business

Intelligence e Transizione al Digitale AdSP del Mar Ligure Occidentale. 'Amave:

la finanza a sostegno dell' innovazione e della digitalizzazione'. Stefania

Ascione, responsabile dell' Ufficio Consulenza R&S e Finanziamenti Europei,

Intesa Sanpaolo. "Un nuovo genere di pirati: cybercrime nell' industria del mare,

inquadramento normativo". Alessandra Mancini, socia dello studio legale B-

Right Lawyers. "Digital Twin oltre il Bim". Roberto Landò, R&D manager Stam.

"Architetture Cloud e compliance per supportare l' economia del mare". Michele Zunino, amministratore delegato di

Netalia. 'La digitalizzazione: supporto a bordo e a terra'. Daniele Guarnaccia, Business Development Cetena. 'The

Blue Growth Farm project: integrated technologies for the digital evolution in the offshore aquaculture'. Carola Ferretti,

Process Engineer Rina. "Blue sustainability and beyond". Cristiana Degano EU Funded Research Manager del

Gruppo Sigla. Sarà possibile seguire l' evento a questo link.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Blue economy: due giorni sulle professioni del mare

GENOVA Due giorni per mettere in contatto imprese e giovani sulle

opportunità di offerta di formazione e lavoro nell'ambito della blue

economy. Bue skills: un mare di opportunità è l'iniziativa,che si è svolta

giovedi e ieri, promossa dal Blue District del Comune di Genova con i

suoi partner: Università degli studi di Genova-Centro del Mare, CNR,

Start 4.0, Accademia Italiana della Marina Mercantile, TICASS e DLTM.

L'iniziativa fa parte del progetto Hub2work Open Innovation City,

realizzato con il contributo di Fondazione Compagnia di San Paolo e

attuato da Job Centre srl, soggetto gestore del Genova Blue District.

«L'iniziativa spiega l'assessore allo Sviluppo portuale e logistico del

Comune di Genova Francesco Maresca rientra tra gli eventi che stiamo

mettendo in campo con i nostri partner coinvolgendo il mondo

imprenditoriale della blue economy, nel ruolo di facilitatori tra economia

del mare, territorio e giovani. L'interesse sulle professioni del mare è alto,

ma per coglierne le opportunità è indispensabile fare conosce le evoluzioni delle professioni, in linea con le nuove

sfide della sostenibilità ambientale e dell'innovazione». Blue Skills si articola in momenti di confronto sulla formazione

con l'Università di Genova e l'Accademia italiana della Marina mercantile, con testimonianze dirette di imprenditori e

professionisti e possibilità di colloqui individuali e di gruppo con le aziende della blue economy.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri



 

venerdì 09 luglio 2021
[ § 1 7 8 5 5 1 1 6 § ]

Drewry: noli spot da Shanghai a Genova e Rotterdam vicini a quota 13mila dollari per Feu /
L' analisi

Redazione

Su base annua gli aumenti sono del 514% e 596%. Xeneta: a giugno crescono

anche le tariffe a lungo termine del 2,3%. Altri ritardi nelle spedizioni e rincari in

vista. Milano - L' indice composito World Container di Drewry segna un nuovo

aumento questa settimana delle tariffe di nolo spot del 4,7%, pari a 397 dollari,

che raggiungono quota 8.795,77 per container da 40 piedi (Feu), in crescita del

333% rispetto alla stessa settimana nel 2020. Le tariffe di trasporto sulle rotte

Shanghai - Genova e Shanghai - Rotterdam sono aumentate rispettivamente di

852 e 592 dollari sino a raggiungere quota 12,626 e 12,795 dollari per Feu, una

variazione su base annua del 514% e del 596%. I tassi spot su Rotterdam -

New York sono cresciuti invece del 7%, pari a 328 dollari per attestarsi a 5.336

dollari per Feu. Anche le tariffe spot sulla rotta Shanghai - Los Angeles sono

aumentate in 7 giorni di 466 dollari a 9.631 dollari per un container da 40 piedi, il

229% in più rispetto allo stesso periodo del 2020. Allo stesso modo, le tariffe

sia sulla rotta Rotterdam - Shanghai che su quella Los Angeles - Shanghai sono

cresciute rispettivamente del 3% a 1.740 e 1.326 dollari per Feu. Drewry

prevede che i tassi aumenteranno ulteriormente nella prossima settimana . A

giugno si registrano aumenti anche per i noli marittimi contrattati a lungo termine, sebbene in modo meno sostenuto

rispetto alla "traiettoria vertiginosa" osservata negli ultimi mesi, secondo l' ultima rilevazione mensile dell' indice XSI di

Xeneta . A maggio l' aumento è stato del 9%, a giugno del 2,3%. Tuttavia, puntualizza Xeneta , l' indice XSI rileva che

i tassi medi hanno registrato comunque una "incredibile crescita" del 39,2% su base annua (+37,7% nel solo 2021). In

più, Xeneta prevede che "per caricatori e spedizionieri i problemi proseguiranno peggiorando il contesto attuale, già

molto difficile". "In questo momento, è arduo fare previsioni", osserva il CEO di Xeneta, Patrik Berglund . 'Alla luce di

quello che sta accadendo nel 2021, un aumento delle tariffe del 2,3% sembra tutto sommato moderato, ma in

qualsiasi altro mese, in qualsiasi altro anno, questa sarebbe una performance molto importante per i vettori", aggiunge

Berglund . Il CEO di Xeneta sottolinea: 'Abbiamo assistito ad aumenti davvero astronomici, dovuti ad una

combinazione molto complessa di fattori, dal modo in cui il Coronavirus ha interrotto sia l' offerta che la domanda,

fino a eventi imprevisti, come il blocco del Canale di Suez. E per tutto il tempo i vettori hanno gestito rotte e capacità

in modo impeccabile mantenendo una posizione di forza senza precedenti nelle trattative. Per questo dico che essere

spedizionieri, in questa momento storico, è senza dubbio difficile'. Per ovviare alla carenza di tonnellaggio, Berglund

spiega che "i vettori si stanno muovendo in modo audace. Tuttavia, per la maggior parte delle compagnie, si tratta di

decisioni a lungo termine piuttosto che di iniezioni di capacità a breve termine. Ad esempio, HMM ha appena

annunciato l' ordine di dodici navi da 13.000 Teu, per 1,57 miliardi di dollari, che porteranno la capacità aggiuntiva

della compagnia coreana a oltre 1 milione di slot. Anche Hapag-Lloyd ha ordinato sei navi da 23.500 Teu. Tutte navi

che saranno consegnate dal 2024 in poi". Nel frattempo, la supply chain continua ad essere sotto pressione. 'I porti

americani stanno affrontando una nuova ondata di congestioni, che sta causando enormi ritardi nelle spedizioni e

carenza di scorte per i rivenditori". Infatti, un recente sondaggio della National Retail Federation (NRF) ha rilevato che

il 97% dei suoi membri è stato colpito da ritardi nei terminal portuali e nelle schedule di consegna delle merci.

"Problemi che hanno spinto il presidente USA, Joe Biden, ad annunciare la creazione di una task force per le

Ship Mag

Genova, Voltri
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-, si sente parlare di navi in arrivo dall' Asia con un ritardo sino a tre settimane, inoltre alcuni vettori hanno deciso di

eliminare in modo provvisorio importanti scali dalle schedule, con grande dispiacere dei caricatori. Ad esempio, 2M -

il consorzio costituito da Maersk e MSC - ha recentemente annunciato che non scalerà Rotterdam nei suoi servizi

Asia-Nord Europa per le prossime sette settimane. Nel frattempo, ha deciso anche di saltare Amburgo nel suo

servizio AE7/Condor per altre 4 settimane a causa delle congestioni in corso. Anche THE Alliance ha seguito l'

esempio". Decisioni, secondo Berlgund , che "avranno un effetto positivo per le casse degli armatori ma sicuramente

meno per quelle degli spedizionieri e caricatori che vedranno in queste settimane peggiorare ulteriormente l'

affidabilità delle spedizioni". Il risultato di queste politiche commerciali si sente eccome. In Europa , riporta l' indice

XSI; le importazioni sono diminuite per la prima volta in sette mesi, con un calo del 4,2%. Tuttavia, l' indice rimane in

aumento del 48,1% su base annua. Le esportazioni sono cresciute dell' 1,9% e sono superiori del 18,1% rispetto a

giugno 2020. Il benchmark delle importazioni dall' Estremo Oriente è salito dell' 1,5%, in crescita del 27,3% su base

annua. Anche le esportazioni sono in aumento di un ulteriore 2% raggiungendo quota 67,8%. Per gli Stati Uniti, il

discorso cambia: qui i due indici segnano un aumento delle importazioni del 9,3% a giugno (36,9% in più su base

annua), mentre le esportazioni sono diminuite del 2%. Questo è l' unico indice in calo rispetto a giugno 2020, con una

flessione del 2,1% (sebbene sia aumentato del 6,6% nel 2021 finora). "Sarà affascinante vedere cosa accadrà nei

prossimi mesi", conclude Berglund . 'La domanda chiave è come fanno gli spedizionieri a cercare di riconquistare il

controllo della supply chain? Come soluzione alternativa ai tradizionali vettori di linea, abbiamo assistito all' arrivo

della cinese CULines , specializzata nel trasporto container feeder e a livello regionale, ora pronta ad espandersi nei

servizi a lungo raggio. A giugno, inoltre, Home Depot , il più grande rivenditore di articoli per la casa negli Stati Uniti,

ha noleggiato una nave portacontainer per spostare i propri beni e garantire una fornitura più stabile e prevedibile alla

sua catena di approvvigionamento. Non tutti sono in grado di farlo, ovviamente, ma è uno sviluppo molto interessante

poiché i caricatori cercano disperatamente un sollievo a breve termine".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Miticoltori La Spezia a Slow Fish di Genova

LA SPEZIA L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale partecipa

assieme alla Cooperativa dei Mitilicoltori della Spezia, a Slow Fish, la

manifestazione di Slow Food interamente dedicata al mare e alle sue risorse a

Genova. Lo scopo della cooperativa è quello di far conoscere i prodotti di

mare rappresentativi del Golfo dei Poeti muscoli e, da pochi anni, le ostriche -,

durante un evento nazionale che rappresenta un'occasione unica in termini di

visibilità e di promozione. Uno scopo condiviso dall'AdSP che ha deciso

anche quest'anno di sostenere l'iniziativa, oltre ad essere partner della Terza

Edizione del Concorso nazionale di Fotografia dedicato proprio a muscoli e

ostriche del Golfo. Quella che presiedo, vorrei fosse considerata come

l'Autorità di Sistema del Golfo, un Golfo che ricomprende numerose attività

diversificate. Abbiamo il porto commerciale, il porto passeggeri, la nautica da

diporto, i cantieri ed anche i mitilicoltori e i piccoli pescatori, l'itticoltura Un bel

puzzle che ritengo possa svilupparsi in modo sostenibile. Con i mitilicoltori

abbiamo ripreso un dialogo costruttivo, finalizzato all'espansione del settore,

che vogliamo tutelare e valorizzare perché riveste una grande importanza dal

punto di vista economico ed occupazionale, oltreché culturale e sociale, ha detto il presidente dell'AdSP, Mario

Sommariva. Presenti alla manifestazione, anche il presidente della Cooperativa, Paolo Varrella, e il direttore, Federico

Pinza, oltre ad alcuni soci. Tanta la richiesta, già dall'apertura della manifestazione, di degustazioni dei nostri prodotti,

molto conosciuti ed apprezzati ha detto Federico Pinza -. Purtroppo la situazione determinata dalla pandemia ha fatto

slittare l'evento in un periodo di picco della produzione e distribuzione, per cui, essendo tutti i soci impegnati nel

lavoro stagionale, non hanno potuto cucinare come al solito nello stand ed offrire assaggi di muscoli ed ostriche.

Tuttavia, i pochi fortunati che si sono iscritti ai laboratori organizzati dalla Condotta Slow Food La Spezia-Golfo dei

Poeti, guidata dalla fiduciaria Sandra Ansaldo, che hanno registrato da subito il tutto esaurito, potranno assaggiare,

apprezzare e conoscere meglio i prodotti della Cooperativa.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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L' Autorità Portuale dispone la chiusura delle dighe foranee da Domenica mattina per
evitare assembramenti e possibili incidenti dopo le finali di calcio

Redazione

Con l' Ordinanza n.16/2021, che di seguito si riporta integralmente, l' Autorità di

Sistema Portuale ha disposto il divieto di accesso alle dighe foranee nord

('Cavalcoli') e sud ('Zaccagnini') dalle ore 21,00 del 11.07.2021 alle ore 06,00

del 12.07.2021, al fine di evitare indebiti assembramenti e possibili incidenti

con rischio di incolumità delle persone. Nelle giornate e negli orari interessati

sopra indicati sarà consentito l' accesso alle suddette dighe foranee

unicamente ai soggetti titolari di concessione per i capanni da pesca muniti di

apposita autorizzazione rilasciata ai sensi dell' art. 5 dell' Ordinanza n. 07/2020

ORDINANZA N. 16/2021 Il sottoscritto, Presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale, Porto di Ravenna; Vista la

legge n. 84 del 28.01.1994 di 'Riordino della legislazione in materia portuale' e

ss.mm.ii., con particolare riferimento agli artt. 6 comma 4 lett. d) ed e), 8

comma 3 lett. g) ed r); Visto il D.M. 06.04.1994 con il quale è stata individuata

la circoscrizione territoriale dell' Autorità Portuale di Ravenna; Visto il D.M. n.

09/2021 del 12.01.2021 con cui il sottoscritto è stato nominato Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale; Viste le

Delibere del Consiglio dei Ministri del 31.01.2020, del 29.07.2020, del 07.10.2020, del 13.01.2021 e del 21.04.2021,

con le quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario

connesso all' insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; Visto il D.L. n. 65 del 18.05.2021

contenente 'Misure urgenti relative all' emergenza epidemiologica da COVID-19'; Vista l' Ordinanza emessa dal

Ministro della Salute in data 04.06.2021 recante 'Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'

emergenza epidemiologica da COVID-19 in zona bianca'; Vista l' Ordinanza emessa dal Ministro della Salute in data

11.06.2021 con la quale è stata decisa l' applicazione delle misure di cui alla c.d. 'zona bianca' anche nella Regione

Emilia - Romagna; Considerato che nella serata del 11.07.2021 verrà disputata la finale del campionato europeo di

calcio tra la nazionale italiana e quella inglese; Considerato che al termine delle precedenti partite disputate dalla

stessa nazionale italiana si sono verificati, soprattutto nelle aree costiere, episodi di assembramento dovuti alla

presenza di numerosissime persone; Tenuto conto che è assolutamente necessario, al fine di limitare il rischio di

contagio da virus COVID-19, prevenire fenomeni di assembramento soprattutto in aree con spazio limitato; Vista la

comunicazione Fasc. n. 2846/2021/Area I^/O.S.P. dell' 08.07.2021 trasmessa dalla Prefettura di Ravenna ed acquisita

a Prot. n. 5961 del 09.07.2021, con la quale si rende noto che il Comitato Provinciale per l' Ordine e la Sicurezza

Pubblica ha condiviso l' opportunità di prevedere la chiusura al pubblico delle dighe foranee dalle ore 21,00 di

domenica 11.07.2021 e fino alle ore 06,00 del giorno successivo, fatti salvi gli accessi consentiti ai proprietari dei

capanni ivi esistenti, al fine di evitare indebiti assembramenti e possibili incidenti con rischio di incolumità delle

persone; Condivise le sopra indicate indicazioni espresse dal Comitato Provinciale per l' Ordine e la Sicurezza

Pubblica; ORDINA È vietato l' accesso alle dighe foranee nord ('Cavalcoli') e sud ('Zaccagnini') dalle ore 21,00 del

11.07.2021 alle ore 06,00 del 12.07.2021; nelle giornate e negli orari interessati sopra indicati è consentito l' accesso

alle suddette dighe foranee unicamente ai soggetti titolari di concessione per i capanni da pesca ivi esistenti muniti di

apposita autorizzazione rilasciata ai sensi dell' art. 5 dell' Ordinanza n. 07/2020 emanata dal sottoscritto Presidente

Piu Notizie

Ravenna
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dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale; Si fa obbligo a chiunque spetti di osservare

e fare osservare le disposizioni contenute nella presente
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Ordinanza. La presente Ordinanza entra in vigore alle ore 00,00 del 11.06.2021 ed è valida fino alle ore 23,59 del

giorno 13.03.2021. Si trasmetta alla Prefettura di Ravenna e, per quanto di competenza, alla Capitaneria di Porto di

Ravenna, alla Questura di Ravenna, al Comando Provinciale dei Carabinieri di Ravenna, al Comando Provinciale

della Guardia di Finanza di Ravenna ed al Comando di Polizia Locale del Comune di Ravenna. Ravenna, 09 luglio

2021 Il Presidente Daniele Rossi.

Piu Notizie

Ravenna
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Ordinanza dell' Autorità Portuale, chiuse le dighe foranee nord e sud nella serata della
finale di Calcio degli Europei

Con Ordinanza n.16/2021, che si allega, questa AdSP ha disposto il divieto di

accesso alle dighe foranee nord ('Cavalcoli') e sud ('Zaccagnini') dalle ore

21,00 del 11.07.2021 alle ore 06,00 del 12.07.2021, al fine di evitare indebiti

assembramenti e possibili incidenti con rischio di incolumità delle persone per

la finale del campionato europeo di calcio tra la nazionale italiana e quella

inglese Nelle giornate e negli orari interessati sopra indicati sarà consentito l'

accesso alle suddette dighe foranee unicamente ai soggetti titolari di

concessione per i capanni da pesca muniti di apposita autorizzazione rilasciata

ravennawebtv.it

Ravenna
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Guerrieri (AdSP): Livorno guarda ai traffici del continente africano - Propeller Club
Livorno

09 Jul, 2021 Si chiude l' anno sociale Propeller Club Livorno, è il momento per

fare il punto sul porto, progetti in fase di avanzamento e nuovi orizzonti -

Guerrieri, presidente AdSP: L' Africa continente enorme, 2 miliardi di persone: "l'

importanza di poter essere il porto di riferimento dei traffici di questo

continente". Lucia Nappi LIVORNO - Chiusura dell' anno sociale 2020-2021 del

Propeller Club Livorno, il Club di service che riunisce il cluster marittimo portuale

e logistico del porto di Livorno e, riunitosi come di consueto presso lo Yacht

Club di Livorno nella cornice del porto turistico. Un anno caratterizzato dalla

pandemia ma, nonostante le difficoltà delle restrizioni imposte dal Covid, il Club

sotto la guida della presidente Maria Gloria Giani Pollastrini ha comunque

promosso un' attività convegnistica in presenza, fino a che è stato possibile e,

successivamente in digitale. Nell' ottobre scorso l' ultimo incontro in presenza -

ha spiegato la presidente - in cui si è affrontata l' analisi del sistema dei porti

come fulcro della resilienza del sistema economico nazionale. Nei mesi

successivi le sessioni in digitale che hanno dato vita ai dibattiti sul passaggio

generazionale nelle PMI: le sfide per i manager ai tempi del COVID-19, e in

ultimo, a maggio scorso, l' analisi sullo scenario dello shipping tra blank sailing e le congestioni nei porti. ' Il successo

via web del Propeller reso possibile dall' ing. Paolo Scarpellini ' - è il ringraziamento della Giani al dirigente dell' AdSP

che ha digitalizzato gli incontri - Un lavoro condotto in collaborazione e con la partecipazione del direttivo del Club che

vede: Andrea Monti, vicepresidente, Matteo Vannucci tesoriere, Enrico Bonistalli, Gaetano D' Alesio, e Giorgio

Gionfriddo . A fare il punto sul porto nell' anno della crisi Covid e sugli obiettivi di breve e medio termine, sono

intervenuti il presidente dell' AdSP Luciano Guerrieri e il comandante della Capitaneria di Porto di Livorno e Direttore

marittimo della Toscana, Gaetano Angora, passato recentemente al grado di ammiraglio. Ammiraglio Gaetano

Angora 'Il Porto di Livorno con 11 km di banchine, circa 90 accosti, una profondità dei fondali fino a -13 metri, ha

ospitato navi anche di 330 metri e larghezza di 48 metri di larghezza, g razie alla capacità dei servizi tecnico nautici:

piloti, rimorchiatori e ormeggiatori '. E' intervenuto l' ammiraglio Angora passando in rassegna la molteplicità delle

competenze funzionali del Corpo delle Capitanerie "il cui core business resta la salvaguardia della vita in mare' -

"vigiliamo 8mila chilometri di costa, attraverso 280 uffici periferici, disponendo di 29 unità'. Molteplici le funzioni del

Corpo delle Capitanerie: a partire da quelle nella filiera della pesca. 'Ci occupiamo della certificazione del pescatore e

del naviglio e i controlli nei mercati ittici di tutta la filiera della pesca' - così come il monitoraggio dell' inquinamento a

mare, che viene prodotto per il 4% dalle navi, mentre la maggiorparte dell' inquinamento del mare proviene da terra -

concludendo con le competenze sull' attività di vigilanza e salvaguardia delle aree archeologiche sommerse. Luciano

Guerrieri Fare sistema e superare i conflitti Guerrieri ha posto l' accento sugli obiettivi da perseguire nei prossimi anni.

Partendo dalla valorizzazione del senso di comunità portuale, attività di cui è parte anche il Propeller Club. " Fare

squadra nel sistema di porti e istituzioni, con i soggetti del cluster marittimo portuale, logistico e industriale. In un

gioco di team che può produrre più risultati dell' individualità, cercando i punti di sintesi e stemperando i problemi '.

Superare la conflittualità è il tema su cui il presidente Guerrieri, non perde occasione di ribadire - 'E' quello che mi

sono proposto di fare, entrando in una situazione in cui la confllittualità era cresciuta oltre misura ' - i problemi di

spazio, accosti, banchine che catatterizzano in genere i porti e che a Livorno troveranno sintesi con lo sviluppo a

Corriere Marittimo

Livorno
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Europa. Le potenzialità di Livorno Livorno ha una collocazione baricentrica nel Mediterraneo , ha spiegato il

presidente del porto, offrendo la possibilità di collegarsi con il sud del Mediterraneo, il nord dell' Africa , continente che

ha avuto nel giro di poco tempo uno sviluppo enorme, passando da uno a due miliardi di persone. Continente enorme

la cui dimensione potrebbe comprendere l' Europa, la Cina, gli Stati Uniti e l' India. Da qui "l 'importanza di poter

essere porto di riferimento dei traffici di questo continente e poter affrontare i mercati contendibili del Centro Europa,

attraverso rapidi collegamenti del sistema logistico portuale". Nuovo sistema industriale Non in ultimo la

valorizzazione, a livello locale e regionale, dello sviluppo di un nuovo sistema industriale: 'che sia innovativo,

sostenibile con la capacità di proiettarsi negli orientamenti di sviluppo che l' Europa ci ha dato attraverso il Next

generatio UE e a il PNRR'. Il tema fa riferimento al progetto per l' istituzione di un' area ZES della quale possa trovare

vantaggio una nuova aggregazione industriale. Porto e sviluppo sostenibile Il porto di Livorno si colloca ai vertici

nazionali per il settore ro-ro al primo posto tra i porti italiani , escludento il sistema dei porti dello Stretto, per il settore

passeggeri al secondo posto dopo Civitavecchia - e primi per il settore merci generali, escludendo le rinfuse liquide. '

Partiamo da una base ottima " - commentato Guerrieri - " c' è da fare un lavoro importante, anche se nel nostro

Paese non è facile raggiungere risultati, dopo anni di una sorta di 'impedimento della spesa', è necessario invertire la

tendenza e le mentalità, accelerando le procedure, quindi semplificare. Oggi con le politiche europee siamo dentro a

una logica diversa di trasformazione del modello di sviluppo sostenibile che dobbiamo perseguire ".

Corriere Marittimo

Livorno
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Livorno Darsena Europa, Guerrieri: "I dragaggi, 15 milioni di metri cubi, entro metà 2022"

09 Jul, 2021 Dalla tre giorni di Alis Luciano Guerrieri, presidente AdSP Livorno,

traccia gli step del progetto Darsena Europa: "La gara con 550 milioni di opere

pubbliche tra qualche settimana"- Seguirà una fase amministrativa poi il

dragaggio, il più grande d' Italia. Lucia Nappi SORRENTO - Il Progetto della

Darsena Europa del porto d i  Livorno presentato alla tre giorni di Alis,

Associazione logistica per l' intermodalità sostenibile, sul palco dell' Hilton

Palace di Sorrento il grande evento a cui hanno preso parte i rappresentanti il

mondo di trasporti, logistica, istituzioni e politica . Grande kermess di Tavole

Rotonde in cui si sono confrontati i rappresentanti del cluster logistico,

trasportistico e portuale nazionale in un faccia a faccia con i rappresentanti di

governo . In un dispiego di ministri, vice ministri, segretari, rappresentanti

politici, senza pari, chiamati all' appello da Alis e del suo presidente Guido

Grimaldi , per rispondere a questioni, richieste, delineando programmi, strategie

e obiettivi. Tutti sottoposti alle domande incalzanti dei giornalisti, sul palco nelle

Tavole Rotonde e, a margine della manifestazione nelle interviste. Il tutto in un

grande dibattito politico-imprenditoriale, in cui protagonista è stato il Paese all'

orizzonte dei finanziamenti comnessi al PNRR . Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale, Luciano Guerrieri partecipando alla Tavola Rotonda su "Transizione green del sistema portuale tra

Europa e Semplificazione" , insieme agli altri presidenti delle Authority nazionali, ha tracciato il cronoprogramma e le

fasi per l' attuazione e realizzazione del progetto . Problematiche ambientali, superate "Dopo 20 anni di analisi dei

sedimenti e delle acque marine antistanti il porto nelle aree di espansione, abbiamo avuto un campionamento non

venuto bene' - abbiamo dovuto ripetere le analisi - era un monitoraggio di ecosostenibilità con l' utilizzo di cozze" - ha

detto Guerrieri - "avevamo trovato un dato anomalo in una stazione di rilevamento, su sei che sono presenti, abbiamo

ripetute le analisi. Probabilmente si è trattato di un problema che abbiamo corretto". Stato di avanzamento della

Darsena Europa "Pensiamo di andare a gara con 550 milioni di opere pubbliche tra qualche settimana . Dopodiché ci

sarà tutta una fase amministrativa e autorizzativa , durante l' espletamento della gara, utiliizzeremo le norme del

decreto Semplificazione, sono molto importanti consentono un' effettiva accelerazione. Dovremo superare la DIA, il

parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, per quanto sia facoltativo secondo le norme commissariali che

intendiamo acquisire". "Arriveremo alla consegna dei lavori in più passaggi, intorno alla metà del prossimo anno, con

una fase di esecuzione dei lavori molto complessa con 15 milioni di metri cubi di dragaggi , forse l' operazione di

dragaggio più importante che viene fatta in italia. Di cui 5 milioni di metri cubi possono trovare collocazione nel

ripascimento , quindi con il riuso virtuoso anche per fasce di spiagge" Poi ci sono 4 chilometri di banchinamenti,

completando il lavoro entro i tempi stimati del PNRR' - quindi 2026 - 'anche se non abbiamo avuti finanziamenti

connessi a questo canale. Tra 5 anni il progetto Darsena Europa rischierà di nascere già vecchio? la domanda del

giornalista sul palco: "No" - risponde Guerrieri- "il porto di Livorno ha enormi problemi di spazie e questi sono i tempi

per realizzare l' opera, anche se nel periodo transitorio lavoreremo con il cluster portuale per trovare soluzioni che

consentiranno di lavorare meglio e introdurre miglioramenti"

Corriere Marittimo

Livorno
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Darsena Europa, il punto

LIVORNO Nel 2018, prima della bufera pandemica, è iniziato nel porto di Livorno un

progetto di bonifica, con un investimento totale di circa 900 milioni/1 miliardo di euro:

obiettivo un nuovo ingresso al porto con 2 nuovi frangiflutti, 3 km di nuovi moli, 2

grandi nuovi terminal, 2 milioni di metri quadrati, pescaggi fino a 20 metri ed un

nuovo canale in grado di ospitare super navi di ultima generazione (MGX 24).

L'ingegner Pribaz, che segue da anni il progetto ci ha cortesemente fornito alcuni dei

dati che riferisco. Un potenziale investitore potrà partecipare attraverso uno schema

di project financing. Una volta completata l'opera, Livorno sarà in grado di offrire

ampie aree e strutture all'avanguardia per carichi nuovi ed esistenti. Le attività

attualmente svolte nell'attuale porto commerciale verranno trasferite sulla

Piattaforma Europa con notevoli benefici anche ambientali. PRIMA FASE fanghi e

dragaggio: Costruzione del terminal container (verrà realizzata l'infrastruttura per le

operazioni di carico/scarico merci containerizzate); delle sue dighe di protezione e

della nuova imboccatura del porto con l'approfondimento dei fondali fino a meno 20

metri. Il Terminal container avrà una superficie totale di 800.000 m2, una lunghezza di

banchina di 1400 metri, una superficie terminale di 620.000 m2, ed una capacità

massima di 1,6 milioni di TEUs. La profondità di dragaggio del progetto sarà all'inizio di meno 16 metri ed alla fine di

meno 20 metri (da tenere presente che gli ultimi studi di fattibilità danno alle New Generation IIB un pescaggio medio

di 16,5 metri). Alla fine, sarà disponibile anche un collegamento ferroviario elettrificato, pronto per ospitare treni di

lunghezza 750 metri, direttamente collegato alla ferrovia nazionale (ferrovia tirrenica). Terminal Autostrade del Mare e

parte operativa della SECONDA FASE della Piattaforma Europa: premesso che le infrastrutture partiranno solo dopo

aver completato la prima fase la superficie totale sarà di 900.000 m2, di cui 700 mila di superficie del Terminal, e 4

pontili ciascuno lungo di 300 metri. Il pescaggio sarà di meno 10,5 metri. Il finanziamento già garantito di 550 milioni

(50 Milioni C + 200 Milioni C dello Stato + 200 Milioni Regione Toscana e 100 Milioni di C dall'Autorità di Sistema

Portuale del Tirreno Settentrionale) coprirà con circa 400 milioni, il 100% dei costi della nuova infrastruttura di

ingresso al porto relativa ai frangiflutti e dragaggi. I lavori pubblici inizieranno entro il 2022. I restanti 150 milioni di

finanziamento pubblico + i 350 previsti per l'investitore privato che sarà responsabile dello sviluppo dell'infrastruttura e

delle attrezzature del Terminal, occorreranno per portare a termine l'opera, prevista entro il 2026. Ultima annotazione:

la durata della concessione sarà proporzionale al piano d'investimento. Angelo Roma

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Più traghetti e car/carry

LIVORNO Si chiude il secondo trimestre 2021 e dalle registrazioni del

traffico navi nel porto effettuate dall'Avvisatore Marittimo si rileva che è in

netta ripresa il traffico dei traghetti: sono 633 le unità arrivate pari +37%

rispetto al secondo trimestre 2020. In variazione positiva anche gli arrivi

di Ro-Ro per il trasporto di autovetture nuove pari a +70%: in termini

assoluti sono novanta i macchinisti arrivati. Stabili le motonavi contenitori,

se ne contano 175 con aumento del 6% della somma dei tonnellaggi lordi.

Prosegue il trend positivo della cellulosa che segna +15% rispetto agli

arrivi nave dello stesso periodo 2020; ne sono state sbarcate 344544

tonnellate metriche. Calo del 28% del numero di navi adibite a traffico Ro-

Ro rotabile ma aumentata la capacità di carico con le navi Classe GG5G.

Sono state tredici le petroliere arrivate che hanno sbarcato 883707,07

tonn. metriche di crude oil. Stabile il totale di motocisterne per trasporto

rinfuse liquide, in calo del 20% le motonavi in arrivo con rinfuse solide.

Sono state 1533 le navi arrivate nel secondo trimestre 2021, +10% sullo

stesso periodo 2020. Nel primo semestre 2021 le navi arrivate sono state 2893; rispetto al 2019 si contano 956 navi

in meno.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Autorità Portuale, il Governatore Acquaroli: "Gravissimo quello che è accaduto"

Il presidente della Regione Marche è tornato su quanto accaduto nel caso dell' autorità Portuale del Mare Adriatico
Centrale elencando i vari interventi mancanti per la necessaria ripartizione delle risorse

Anche il Governatore Francesco Acquaroli si è espresso sulla stretta attualità

che sta riguardando l' Autorità Portuale del Mare Adriatico Centrale. Queste le

sue parole: «È gravissimo quello che è accaduto per l' autorità Portuale dell'

Adriatico Centrale. In queste ore si sta svolgendo un tavolo tecnico per la

ripartizione delle risorse, oltre 2,5 miliardi per i porti italiani dal Pnrr. Si tratta di

investimenti senza precedenti che segneranno il destino di queste infrastrutture

per i prossimi decenni. Sono stati assegnati centinaia di milioni per tutti i porti

italiani e per i nostri porti competitor sul mare Adriatico. A Trieste vanno 409

milioni, a Venezia 169, a Ravenna 165, a Brindisi 168. L' Autorità Portuale a cui

fanno capo i porti di Pesaro, Ancona, San Benedetto, Pescara e Ortona, si

vedrà assegnare solo 20 milioni, cioè l' equivalente di quanto è stato chiesto

dall' Autorita Portuale di Ancona. È difficile ricostruire nel dettaglio quanto sia

accaduto negli ultimi anni e le motivazioni precise per cui non siano state

richieste risorse adeguate per i nostri porti, come invece hanno fatto

praticamente tutti gli altri. È chiaro che il danno per la competitività del Porto di

Ancona e dell' intero sistema portuale sarà enorme. Ora chiederemo un incontro

urgente al Ministro per cercare di rimediare almeno in parte a questo disastro. Tra l' altro la Regione aveva già nei

mesi scorsi chiesto investimenti dal Pnrr per i nostri porti per 200 milioni, ma in maniera informale dal ministero ci era

stato risposto che non eravamo noi gli interlocutori ma solo l' Autorità Portuale. Il sistema Portuale deve essere una

delle prime leve per lo sviluppo della logistica e dell' intermodalità. Purtroppo dopo questa incredibile omissione sarà

veramente difficile recuperare, ma faremo il possibile. Era anche alla luce di queste esigenze che abbiamo chiesto al

Ministro, come commissario, il professor Mario Baldassarri, uno dei più importanti esperti di finanziamenti europei.

Ed ora, purtroppo, spero sia almeno più chiaro e palese a tutti il motivo per cui chiediamo da mesi una forte

discontinuità per l' Autorità Portuale di Ancona».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porti: Lollobrigida (FdI), su autorità Ancona errore governo

(ANSA) - ROMA, 09 LUG - "L' Autorità portuale di Ancona riceverà solo 20

milioni di euro, quanto chiesto dalla stessa Authority, mentre, per fare un

esempio, per Trieste le risorse saranno di 409 milioni di euro. Quanto

accaduto non solo è gravissimo ma dimostra il gigantesco errore del

governo, che per un anno ha lasciato questo importante organismo senza una

guida autorevole. Questi disastri portano la firma del Pd e dell'ex ministro

Paola De Micheli e, oggi, Giovannini r iesce a fare peggio del suo

predecessore. Fratelli d'Italia continuerà a chiedere discontinuità nella

gestione di questa Autorità. Bene ha fatto il presidente della Regione Marche,

Francesco Acquaroli, a chiedere un incontro urgente al ministero dei Trasporti

per cercare di destinare più risorse anche attraverso il Pnrr". Lo dichiara il

capogruppo di Fratelli d'Italia alla Camera, Francesco Lollobrigida. (ANSA).
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Porti: Mangialardi, per Ancona disastro annunciato

Acquaroli smetta di rispondere a Meloni invece che a marchigiani

(ANSA) - ANCONA, 09 LUG - "Forse Acquaroli pensava che i giochi politici

romani condotti dal suo partito e da lui stesso assecondati non avessero un

prezzo per le Marche? Direi che si è sbagliato parecchio e i maldestri tentativi

di addossare ora le sue responsabil i tà ad altr i  sono onestamente

imbarazzanti". Così il capogruppo del Pd nel Consiglio regionale delle Marche

Maurizio Mangialardi commenta la querele sui finanziamenti del Pnrr

assegnati all'Adsp dell'Adriatico centrale: appena 20 milioni di euro, secondo il

presidente della Regione Marche Francesco Acquaroli. "Sono mesi che

diciamo che la Regione avrebbe dovuto porre grande attenzione ai tempi e

alle modalità del rinnovo della presidenza dell'Authority - aggiunge Mangialardi

-. Il gruppo assembleare del Partito Democratico ha presentato più

interrogazioni e continuamente sollecitato un confronto vero e aperto con il

territorio, nella consapevolezza che la ripartizione delle risorse stanziate dal

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza avrebbero rappresentato un crocevia

decisivo per il rilancio del porto di Ancona, praticamente la più grande realtà

industriale della regione, e della rete dei porti marchigiani. Siamo stati

puntualmente ignorati dalla giunta e dalla maggioranza. Ora, inevitabilmente, il conto è arrivato. Ed è salatissimo per

imprese e territorio" incalza. "Purtroppo - continua Mangialardi - i gravi danni che questa giunta di estrema destra

completamente manovrata dalla Meloni sta arrecando alle Marche iniziano a essere evidenti dopo neppure un anno. E

il peggio, se possibile, deve probabilmente ancora arrivare, visto che il 'non' presidente Acquaroli ha fatto perfino

negare ogni discussione in Consiglio regionale circa i progetti da presentare nell'ambito della programmazione delle

risorse previste dal Recovery Fund, limitandosi a trasmettere al governo una lenzuolata di proposte disorganiche,

prive di strategia e senza una comune visione. Un'impostazione veramente dilettantesca che, dopo il settore dei porti,

rischia ora di colpire anche quello della sanità". (ANSA).
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Porti: Casini, 'giunta Acquaroli danneggia Authority'

(ANSA) - ANCONA, 09 LUG - "Condivido quanto dice sui social il presidente

#Acquaroli: la sua Giunta sta danneggiando l'#AutoritàPortuale". Lo scrive la

consigliera regionale e vice capogruppo Pd Anna Casini su Facebook

commentando il posti di Acquaroli. "Solo poche settimane fa, in uno dei suoi

rarissimi interventi in Consiglio regionale, sosteneva, rispondendo alle

preoccupazioni evidenziate dal Pd, - ricorda - la scelta della discontinuità nella

presidenza e tesseva le lodi del suo candidato #Africano. Oggi si lamenta che

ai tavoli tecnici la nostra Regione riceve meno risorse...scusate ma lui dov' è?

Basta con la buona gestione, - aggiunge - la conoscenza delle dinamiche, delle

problematiche, delle opportunità, basta l' esperienza dimostrata sul campo:

avanti chi non ha mai ricoperto ruoli di governo di una Autorità Portuale, avanti

con chi non è neppure marchigiano". "Oggi Acquaroli dopo quasi un anno di

Governo, si sveglia e chiede l' incontro urgente al Ministro...prima fa uscire i

buoi e poi chiude la stalla! - prosegue Casini - Scusate ma dov' era quando

venivano decise le candidature e le linee strategiche? Chi è che oggi siede al

mio posto nella Commissione nazionale delle Autorità Portuali, dove si discute

di logistica, di interventi e di risorse? C' è qualcuno che governa questa Regione nei luoghi deputati o sono tutti ad

aggiornare le loro pagine Facebook?". "La campagna elettorale è finita da tempo e continuare a ripeterlo è ridicolo: -

attacca la vice capogruppo Pd - non basta scrivere un post su FB o letterine al Ministro, non basta inaugurare o

vantarsi di quello che è stato ereditato dalla giunta precedente. Adesso, caro Presidente, deve impegnarsi a lavorare

e a lavorare per la nostra Regione a cominciare dal venire in Consiglio, perché snobbare l' Assemblea Legislativa non

le fa certo onore". (ANSA).
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Porti: Marchetti(Lega), per Ancona figura di spessore

(ANSA) - ANCONA, 09 LUG - "Subito una figura di spessore internazionale

alla guida dell' Autorità portuale di Ancona per la quale si è riaperta la call come

chiesto dalla Lega dopo la spiacevole evoluzione della nomina di Matteo

Africano. Per sbloccare la situazione che si è venuta a creare servono visione

e progettualità di spessore con un' interlocuzione costante con il Ministero e la

sua struttura. Collaborare con il governo è indispensabile e la Lega lo sta

facendo con fermezza esercitando in ogni sede la propria azione propositiva

per dare una soluzione che sia all' altezza di un progetto come il corridoio

adriatico e le infrastrutture connesse, cruciali per lo sviluppo della regione. La

squadra Lega garantisce l' impegno di tutti i componenti di ogni ordine e grado

per concretizzare un obiettivo strategico del programma di mandato

riequilibrando gli investimenti in funzione della progettualità". Così il

commissario della Lega Marche Riccardo Augusto Marchetti e il gruppo

consiliare della Lega Marche intervengono sulla questione della ripartizione dei

fondi Pnrr tra i porti italiani che vedrebbe sottodimensionati quelli destinati ad

Ancona e scali connessi, compresi quelli abruzzesi. "Le Marche hanno

potenzialmente un sistema logistico integrato Porto-Aeroporto-Interporto che fa la differenza: non siano le resistenze

e le affinità ideologiche a bloccarne l' evoluzione verso un formidabile hub passeggeri e merci capace di proiettare le

Marche quale punto di riferimento nazionale e internazionale - conclude Marchetti -. Sono già state sbloccate alcune

infrastrutture di collegamento come la ferrovia e l' uscita dallo scalo di Ancona che vogliamo potenziare con progetti

come una galleria che tagli fuori il traffico merci dall' area urbana. Facciamo in modo che le Marche riprendano fiato

con quel respiro ampio che è mancato troppo a lungo". (ANSA).
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Authority e porto di Ancona, Mangialardi contro Acquaroli: "Tentativi imbarazzanti di
addossare responsabilità ad altri"

Annalisa Appignanesi

ANCONA - «Forse Acquaroli pensava che i giochi politici romani condotti dal

suo partito e da lui stesso assecondati non avessero un prezzo per le

Marche? Direi che si è sbagliato parecchio e i maldestri tentativi di addossare

ora le sue responsabilità ad altri sono onestamente imbarazzanti». Non si

placa la polemica sulla presidenza dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale . Ad andare all' attacco, dopo il post sui social del

governatore Acquaroli, è il capogruppo dei dem, Maurizio Mangialardi . Il

presidente della Regione Marche proprio in giornata aveva lamentato che all'

Authority sono stati assegnati solo 20milioni dal Pnrrm, come sarebbe stato

chiesto dal precedente presidente, Rodolfo Giampieri, mentre agli altri porti

italiani andrebbero risorse più ingenti: 409 milioni a Trieste, 169 a Venezia,

165 a Ravenna e 168 a Brindisi. Ma Mangialardi contesta questa

ricostruzione dei fatti. Maurizio Mangialardi, capogruppo Pd «Sono mesi che

diciamo che la Regione avrebbe dovuto porre grande attenzione ai tempi e

alle modalità del rinnovo della presidenza dell' Authority - afferma il

capogruppo del Pd -. Il gruppo assembleare del Partito Democratico ha

presentato più interrogazioni e continuamente sollecitato un confronto vero e aperto con il territorio, nella

consapevolezza che la ripartizione delle risorse stanziate dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza avrebbero

rappresentato un crocevia decisivo per il rilancio del porto di Ancona , praticamente la più grande realtà industriale

della regione, e della rete dei porti marchigiani. Siamo stati puntualmente ignorati dalla giunta e dalla maggioranza.

Ora, inevitabilmente, il conto è arrivato. Ed è salatissimo per imprese e territorio». Mangialardi parla di « gravi danni

che questa giunta di estrema destra completamente manovrata dalla Meloni sta arrecando alle Marche» e «il peggio,

se possibile, deve probabilmente ancora arrivare, visto che il 'non' presidente Acquaroli ha fatto perfino negare ogni

discussione in consiglio regionale circa i progetti da presentare nell' ambito della programmazione delle risorse

previste dal Recovery Fund, limitandosi a trasmettere al governo una lenzuolata di proposte disorganiche, prive di

strategia e senza una comune visione. Un' impostazione veramente dilettantesca che, dopo il settore dei porti, rischia

ora di colpire anche quello della sanità». Emanuele Prisco, coordinatore regionale Fdi e Francesco Acquaroli

presidente Regione Marche Ma Fratelli d' Italia rincara la dose e per voce del coordinatore regionale e deputato

Emanuele Prisco , annuncia una interrogazione al governo. « Restiamo sconcertati dalla scarsa eredità che Rodolfo

Giampieri lascia alle Marche e all' Abruzzo . L' ex presidente, premiato addirittura con il nuovo incarico alla guida di

Assoporti, ha chiesto per quelli che erano di sua competenza solo 20 milioni di euro del Pnrr. Pochi spicci, in

confronto a quanto chiesto e ottenuto dalle altre Autorità portuali e assolutamente insufficienti al rilancio di questa

infrastruttura strategica». Secondo il deputato di Fratelli d' Italia marchigiani e abruzzesi «dovranno accontentarsi delle

briciole perché chi era alla guida dell' Autorità portuale, tanto osannato e difeso dalla sinistra, ha fatto perdere loro la

grandissima occasione per risolvere finalmente alcune delle questioni più urgenti e ataviche che i territori costieri

aspettano da ormai troppo tempo. Avvieremo anche in Parlamento i dovuti approfondimenti per capire se e chi ha

colpevolmente affondato l' Autorità portuale di Ancona e perché il Ministro alle Infrastrutture, dopo i noti fatti sulla

nomina del presidente, abbia anche consentito una enorme disparità di trattamento».
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Parlando di fave e piccioni

ANCONA Dunque, i l  ministro ha definit ivamente cancellato la

designazione partitica alla presidenza dell'AdSP dell'Adriatico Centrale ed

ha scelto come commissario la figura meno politica che c'è: quella del

comandante in capo (uscente) del Corpo delle Capitanerie. Se questo

non è un segnale forte e chiaro, non so proprio cosa si può volere di più.

È dunque finita al meglio la telenovela Ancona? Il presidente uscente

dell'AdSP, valido ed apprezzato ma silurato dalla politica locale, adesso è

salito di grado come presidente di Assoporti: invece di una autorità di

sistema ora ne coordina quindici. Ma è bravo, gli auguriamo di farcela.

Rimane da capire come l'ammiraglio Pettorino se la caverà con il cluster

portuale dove l'hanno paracadutato. Certo, l'aiuterà il direttore marittimo

locale che qualcuno aveva anche proposto come commissario ma dovrà

essere ricostituito un Comitato di Gestione che deve partire dal

segretario generale. E si da il caso che il segretario generale attuale,

l'avvocato Matteo Paroli, sia molto appetito a Livorno, dove sta per

scadere il mandato di Massimo Povinciali. Paroli è livornese, era soltanto distaccato ad Ancona e quindi sarebbe

naturale anzi: sarà naturale il suo rientro. Ma potrà coincidere con l'arrivo ad Ancona di Pettorino, quando il

commissario avrà bisogno di una guida interna competente? Nel campo dei pissi-pissi-bao-bao circola anche una

vocina che ipotizza uno scambio: Paroli rientra a Livorno come segretario generale, Provinciali invece di tornarsene

al Ministero per occuparsi di ferrovie potrebbe essere chiamato da Pettorino ad Ancona. Due piccioni con una fava,

come dice il proverbio? Sperando che i piccioni non si offendano. Buon lavoro. A.F.

La Gazzetta Marittima
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L'ammiraglio Carlone subentra a Pettorino

ROMA La riffa è finita; e anche questa volta l'inizio dell'estate ha coinciso

con le promozioni e i cambi della guardia sia in alcune direzioni marittme,

sia al comando generale delle Capitanerie di Porto/Guardia Costiera. La

sorpresa, come si è letto nei resoconti più o meno ufficiali, è stata la

scelta del ministro Giovannini che per la successione dell'ammiraglio

Giovanni Pettorino al comando delle Capitanerie ha optato per

l'ammiraglio Nicola Carlone, uno dei più giovani con il grado di ispettore,

richiamandolo dal comando della direzione marittima della Liguria. Al suo

posto a Genova è stato insediato pochi giorni fa il contrammiraglio

Sergio Liardo, accolto con una breve cerimonia del cluster portuale.

L'ammiraglio Pettorino non è rimasto un giorno senza incarichi: è stato

infatti designato a coprire la carica di commissario straordinario

dell'AdSP di Ancona, liberando così l'ex presidente Rodolfo Giampieri a

sua volta eletto all'unanimità all'inizio di giugno alla presidenza

dell'Assoporti. Ci sono, a margine di questi movimenti, commenti e

dietrismi. Qualcuno ha voluto sottolineare che la scelta del ministro su

Carlone, militare capace e molto deciso sia pure con il pugno d'acciaio nel guanto di velluto, avrebbe segnato un

ulteriore passo verso quell'autonomia che il Corpo delle Capitanerie da tempo va rivendicando nei confronti della

sorella maggiore, la Marina Militare. La quale Marina a sua volta non gradisce molto a quanto si dice il crescere delle

unità navali della Guardia Costiera per le operazioni nella blue water. Per pareggiare i conti non rimane che ricordare

l'ostilità dell'altra Forza Armata nazionale, l'Aviazione, verso la componente aerea della Marina con la recente

promozione di nave Cavour a piattaforma per gli F35B, ultimo grido in fatto di caccia da superiorità aerea.

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

venerdì 09 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 53

[ § 1 7 8 5 5 1 2 4 § ]

Authority, Marche penalizzate dal Pnnr: Mangialardi alza i toni con Acquaroli

Il capogruppo del PD, in relazione al discorso Authority, si è rivolto senza mezzi termini al Governatore invocando
risposte immediate ai cittadini. Al centro delle polemiche la ripartizione delle risorse

«Forse Acquaroli pensava che i giochi politici romani condotti dal suo partito e

da lui stesso assecondati non avessero un prezzo per le Marche? Direi che si è

sbagliato parecchio e i  maldestr i  tentativi di addossare ora le sue

responsabilità ad altri sono onestamente imbarazzanti. Sono mesi che diciamo

che la Regione avrebbe dovuto porre grande attenzione ai tempi e alle

modalità del rinnovo della presidenza dell' Authority. Il gruppo assembleare del

Partito Democratico ha presentato più interrogazioni e continuamente

sollecitato un confronto vero e aperto con il territorio, nella consapevolezza che

la ripartizione delle risorse stanziate dal Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza avrebbero rappresentato un crocevia decisivo per il rilancio del

porto di Ancona, praticamente la più grande realtà industriale della regione, e

della rete dei porti marchigiani. Siamo stati puntualmente ignorati dalla giunta e

dalla maggioranza. Ora, inevitabilmente, il conto è arrivato. Ed è salatissimo

per imprese e territorio».

Ancona Today
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Pnrr, Fratelli d' Italia attacca: «Vergognosa l' eredità lasciata da Giampieri»

Il deputato di FdI Emanuele Prisco, commissario regionale Marche per lo stesso partito, ha annunciato un'
interrogazione al Governo. L' accusa è di aver lasciato poche risorse per i porti marchigiani e abruzzesi

«Restiamo sconcertati dalla scarsa eredità che Rodolfo Giampieri lascia alle

Marche e all' Abruzzo. L' ex presidente, premiato addirittura con il nuovo

incarico alla guida di Assoporti, ha chiesto per quelli che erano di sua

competenza solo 20 milioni di euro del PNRR. Pochi spicci, in confronto a

quanto chiesto e ottenuto dalle altre Autorità portuali e assolutamente

insufficienti al rilancio di questa infrastruttura strategica. Marchigiani e

abruzzesi dovranno accontentarsi delle briciole perché chi era alla guida dell'

Autorità portuale, tanto osannato e difeso dalla sinistra, ha fatto perdere loro la

grandissima occasione per risolvere finalmente alcune delle questioni più

urgenti e ataviche che i territori costieri aspettano da ormai troppo tempo.

Avvieremo anche in Parlamento i dovuti approfondimenti per capire se e chi ha

colpevolmente affondato l' Autorità portuale di Ancona e perché il Ministro alle

Infrastrutture, dopo i noti fatti sulla nomina del presidente, abbia anche

consentito una enorme disparità di trattamento».

Ancona Today
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Porti: Acquaroli, a Adsp Ancona solo 20 mln da Pnrr

Cifra richiesta da Authority, gravissimo.A altri porti molto più

(ANSA) - ANCONA, 09 LUG - "È gravissimo quello che è accaduto per

l'Autorità Portuale dell'Adriatico Centrale. In queste ore si sta svolgendo un

tavolo tecnico per la ripartizione delle risorse, oltre 2,5 miliardi per i porti

italiani dal Pnrr. Si tratta di investimenti senza precedenti che segneranno il

destino di queste infrastrutture per i prossimi decenni". Così su facebook il

presidente della Regione Marche Francesco Acquaroli. "Sono stati assegnati

centinaia di milioni per tutti i porti italiani e per i nostri porti competitor sul

mare Adriatico - spiega -. A Trieste vanno 409 milioni, a Venezia 169, a

Ravenna 165, a Brindisi 168. L'Autorità Portuale a cui fanno capo i porti di

Pesaro, Ancona, San Benedetto, Pescara e Ortona, si vedrà assegnare solo

20 milioni, cioè l'equivalente di quanto è stato chiesto dall'Autorita Portuale di

Ancona". "È difficile ricostruire nel dettaglio quanto sia accaduto negli ultimi

anni e le motivazioni precise per cui non siano state richieste risorse

adeguate per i nostri porti, come invece hanno fatto praticamente tutti gli altri -

aggiunge -. È chiaro che il danno per la competitività del Porto di Ancona e

dell'intero sistema portuale sarà enorme". "Ora - annuncia il governatore -

chiederemo un incontro urgente al ministro per cercare di rimediare almeno in parte a questo disastro. Tra l'altro la

Regione aveva già nei mesi scorsi chiesto investimenti dal Pnrr per i nostri porti per 200 milioni, ma in maniera

informale dal Ministero ci era stato risposto che non eravamo noi gli interlocutori, ma solo l'Autorità Portuale". "Il

sistema portuale - insiste Acquaroli - deve essere una delle prime leve per lo sviluppo della logistica e

dell'intermodalità. Purtroppo dopo questa incredibile omissione sarà veramente difficile recuperare, ma faremo il

possibile. Era anche alla luce di queste esigenze - sottolinea - che abbiamo chiesto al Ministro, come commissario, il

prof. Mario Baldassarri, uno dei più importanti esperti di finanziamenti europei. Ed ora, purtroppo, spero sia almeno

più chiaro e palese a tutti il motivo per cui chiediamo da mesi una forte discontinuità per l'Autorità Portuale di Ancona"

(ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

venerdì 09 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 56

[ § 1 7 8 5 5 1 5 6 § ]

Porti: Prisco (Fdi), pochi spicci per porti Marche e Abruzzo

Per risorse Pnrr, vergognosa eredità ex presidente Giampieri

(ANSA) - ANCONA, 09 LUG - "Restiamo sconcertati dalla scarsa eredità che

Rodolfo Giampieri lascia alle Marche e all'Abruzzo. L'ex presidente

dell'Autorità di di Sistema Portuale dell'Adriatico centrale, premiato addirittura

con il nuovo incarico alla guida di Assoporti, ha chiesto per quelli che erano di

sua competenza, solo 20 milioni di euro del Pnrr. Pochi spicci in confronto a

quanto chiesto e ottenuto dalle altre Autorità portuali e assolutamente

insufficienti al rilancio di questa infrastruttura strategica". Lo rileva in una nota

il commissario regionale di Fdi delle Marche Emanuele Pricsco. "Marchigiani

e abruzzesi dovranno accontentarsi delle briciole perché chi era alla guida

dell'Autorità portuale, tanto osannato e difeso dalla sinistra . attacca -, ha fatto

perdere loro la grandissima occasione per risolvere finalmente alcune delle

questioni più urgenti e ataviche che i territori costieri aspettano da ormai

troppo tempo. Avvieremo anche in Parlamento i dovuti approfondimenti per

capire se e chi ha colpevolmente affondato l'Autorità portuale di Ancona e

perché il ministro alle Infrastrutture, dopo i noti fatti sulla nomina del

presidente, abbia anche consentito una enorme disparità di trattamento".

Prisco annuncia anche un'interrogazione al governo. (ANSA).
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Pnrr, 'solo' 20 milioni all' Authority Acquaroli: «Danno enorme»

Pnrr, 'solo' 20 milioni all' Authority Acquaroli: «Danno enorme» ANCONA - La

cifra corrisponderebbe solamente ai fondi chiesti dallo scalo dorico. L'

affondo del governatore: «Incredibile omissione, chiederemo un incontro

urgente al ministro Giovannini». Il dem Mangialardi: «Un disastro annunciato»

9 Luglio 2021 - Ore 15:32 La ripartizione dei fondi Ripartizione delle risorse ai

porti italiani, all' Authority marchigiana 'solo' 20 milioni di euro. I fondi

complessivi legati al Piano nazionale di ripresa e resilienza ammontano a 2,5

miliardi. Ai porti della nostra regione andrà, dunque, una cifra minima,

considerando anche che, per esempio, gli scali della Liguria occidentale si

sono aggiudicati 545 milioni di euro. Francesco Acquaroli La presa di

posizione del governatore Acquaroli: «È gravissimo quello che è accaduto

per l' autorità Portuale dell' Adriatico Centrale. In queste ore si sta svolgendo

un tavolo tecnico per la ripartizione delle risorse, oltre 2,5 miliardi per i porti

italiani dal Pnrr. Si tratta di investimenti senza precedenti che segneranno il

destino di queste infrastrutture per i prossimi decenni. Sono stati assegnati

centinaia di milioni per tutti i porti italiani e per i nostri porti competitor sul

mare Adriatico. A Trieste vanno 409 milioni, a Venezia 169, a Ravenna 165, a Brindisi 168. L' Autorità Portuale a cui

fanno capo i porti di Pesaro, Ancona, San Benedetto, Pescara e Ortona, si vedrà assegnare solo 20 milioni, cioè l'

equivalente di quanto è stato chiesto dall' Autorita Portuale di Ancona. È difficile ricostruire nel dettaglio quanto sia

accaduto negli ultimi anni e le motivazioni precise per cui non siano state richieste risorse adeguate per i nostri porti,

come invece hanno fatto praticamente tutti gli altri. È chiaro che il danno per la competitività del Porto di Ancona e

dell' intero sistema portuale sarà enorme. Ora chiederemo un incontro urgente al ministro per cercare di rimediare

almeno in parte a questo disastro. Tra l' altro la Regione aveva già nei mesi scorsi chiesto investimenti dal Pnrr per i

nostri porti per 200 milioni, ma in maniera informale dal ministero ci era stato risposto che non eravamo noi gli

interlocutori ma solo l' Autorità Portuale. Il sistema Portuale deve essere una delle prime leve per lo sviluppo della

logistica e dell' intermodalità. Purtroppo dopo questa incredibile omissione sarà veramente difficile recuperare, ma

faremo il possibile. Era anche alla luce di queste esigenze che abbiamo chiesto al Ministro, come commissario, il

professor Mario Baldassarri, uno dei più importanti esperti di finanziamenti europei. Ed ora, purtroppo, spero sia

almeno più chiaro e palese a tutti il motivo per cui chiediamo da mesi una forte discontinuità per l' Autorità Portuale di

Ancona». Maurizio Mangialardi Il capogruppo dem in Consiglio Regionale Maurizio Mangialardi duro su Acquaroli:

«Forse Acquaroli pensava che i giochi politici romani condotti dal suo partito e da lui stesso assecondati non

avessero un prezzo per le Marche? Direi che si è sbagliato parecchio e i maldestri tentativi di addossare ora le sue

responsabilità ad altri sono onestamente imbarazzanti. Sono mesi che diciamo che la Regione avrebbe dovuto porre

grande attenzione ai tempi e alle modalità del rinnovo della presidenza dell' Authority. Il gruppo assembleare del

Partito Democratico ha presentato più interrogazioni e continuamente sollecitato un confronto vero e aperto con il

territorio, nella consapevolezza che la ripartizione delle risorse stanziate dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

avrebbero rappresentato un crocevia decisivo per il rilancio del porto di Ancona, praticamente la più grande realtà

industriale della regione, e della rete dei porti marchigiani. Siamo stati puntualmente ignorati dalla giunta e dalla

maggioranza. Ora, inevitabilmente, il conto è arrivato. Ed è salatissimo per imprese e territorio». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Cronache Ancona
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Authority, Marche penalizzate dalla ripartizione delle risorse del Pnnr. Mangialardi: Un
disastro annunciato"

Mangialardi: Un disastro annunciato a danno delle imprese e del territorio.

Acquaroli la smetta di rispondere alla Meloni anziché ai marchigianiForse

Acquaroli pensava che i giochi politici romani condotti dal suo partito e da lui

stesso assecondati non avessero un prezzo per le Marche? Direi che si è

sbagliato parecchio e i  maldestr i  tentativi di addossare ora le sue

responsabilità ad altri sono onestamente imbarazzanti. Sono mesi che diciamo

che la Regione avrebbe dovuto porre grande attenzione ai tempi e alle

modalità del rinnovo della presidenza dell'Authority. Il gruppo assembleare del

Partito Democratico ha presentato più interrogazioni e continuamente

sollecitato un confronto vero e aperto con il territorio, nella consapevolezza che

la ripartizione delle risorse stanziate dal Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza avrebbero rappresentato un crocevia decisivo per il rilancio del

porto di Ancona, praticamente la più grande realtà industriale della regione, e

della rete dei porti marchigiani. Siamo stati puntualmente ignorati dalla giunta e

dalla maggioranza. Ora, inevitabilmente, il conto è arrivato. Ed è salatissimo

per imprese e territorio.Così il consigliere regionale del Partito Democratico

Maurizio Mangialardi commenta la notizia della ripartizione di oltre 2,5 miliardi di euro per i porti italiani stanziati dal

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza che prevederebbe per le Authority ubicate sul versante Adriatico 409 milioni

Gomarche

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza che prevederebbe per le Authority ubicate sul versante Adriatico 409 milioni

a Trieste, 169 a Venezia, 165 a Ravenna, 168 a Brindisi e solo 20 all'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico

Centrale.Purtroppo continua Mangialardi - i gravi danni che questa giunta di estrema destra completamente

manovrata dalla Meloni sta arrecando alle Marche iniziano a essere evidenti dopo neppure un anno. E il peggio, se

possibile, deve probabilmente ancora arrivare, visto che il non presidente Acquaroli ha fatto perfino negare ogni

discussione in consiglio regionale circa i progetti da presentare nell'ambito della programmazione delle risorse

previste dal Recovery Fund, limitandosi a trasmettere al governo una lenzuolata di proposte disorganiche, prive di

strategia e senza una comune visione. Un'impostazione veramente dilettantesca che, dopo il settore dei porti, rischia

ora di colpire anche quello della sanità.
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Porto, dal Pnrr solo 20 milioni ad Ancona. Prisco (FdI): "Pochi spiccioli per i porti
marchigiani"

Restiamo sconcertati dalla scarsa eredità che Rodolfo Giampieri lascia alle

Marche e all'Abruzzo"."L'ex presidente, premiato addirittura con il nuovo

incarico alla guida di Assoporti, ha chiesto per quelli che erano di sua

competenza solo 20 milioni di euro del PNRR. Pochi spicci, in confronto a

quanto chiesto e ottenuto dalle altre Autorità portuali e assolutamente

insufficienti al rilancio di questa infrastruttura strategica. Marchigiani e

abruzzesi dovranno accontentarsi delle briciole perché chi era alla guida

dell'Autorità portuale, tanto osannato e difeso dalla sinistra, ha fatto perdere

loro la grandissima occasione per risolvere finalmente alcune delle questioni

più urgenti e ataviche che i territori costieri aspettano da ormai troppo tempo.

Avvieremo anche in Parlamento i dovuti approfondimenti per capire se e chi ha

colpevolmente affondato l'Autorità portuale di Ancona e perché il Ministro alle

Infrastrutture, dopo i noti fatti sulla nomina del presidente, abbia anche

consentito una enorme disparità di trattamento. Così in una nota Emanuele

Prisco, deputato di Fratelli d'Italia e commissario regionale Marche di FDI

annunciando una interrogazione al governo.

Gomarche

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Milioni di euro per i porti Solo briciole per Ancona

Quasi 2,8 miliardi di fondi dal governo con il Pnrr per le Autorità di Sistema, ma per il nostro Medio Adriatico arriva la
beffa: penultimi in Italia per finanziamenti

di Pierfrancesco Curzi Quasi 2,8 miliardi di euro di fondi dal governo, il Pnrr

copre d' oro i porti italiani, o meglio le Autorità di Sistema. Il documento, ma

soprattutto l' istruttoria sulle elargizioni dei finanziamenti, sono pronti e oggi il

documento finisce sul tavolo della Conferenza Stato-Regioni per l' illustrazione

del provvedimento. Colpisce l' esiguità dei fondi stanziati a favore dell' Autorità

di Sistema del Medio Adriatico con base ad Ancona, ma competente su 5 porti

tra Marche e Abruzzo: 'appena' 20 milioni di euro a... di Pierfrancesco Curzi

Quasi 2,8 miliardi di euro di fondi dal governo, il Pnrr copre d' oro i porti italiani,

o meglio le Autorità di Sistema. Il documento, ma soprattutto l' istruttoria sulle

elargizioni dei finanziamenti, sono pronti e oggi il documento finisce sul tavolo

della Conferenza Stato-Regioni per l' illustrazione del provvedimento. Colpisce

l' esiguità dei fondi stanziati a favore dell' Autorità d i  Sistema del Medio

Adriatico con base ad Ancona, ma competente su 5 porti tra Marche e

Abruzzo: 'appena' 20 milioni di euro a fronte, ad esempio, di quanto richiesto e

ottenuto alla fine dalla Authority di Ravenna (Asp del Mare Adriatico Centro-

settentrionale), che si metterà in tasca 165 milioni di euro. Nell' incontro odierno

al Ministero non ci sarà da discutere, trattare o polemizzare sull' ammontare delle singole voci in capitolo, in quanto si

tratta di fondi certi pronti soltanto per essere consegnati e, è bene ricordarlo, vincolati allo svolgimento delle opere

delineate nei singoli piani progettuali in un determinato periodo di tempo: 5 anni. Così come altre centinaia di

amministrazioni ed enti, forte degli investimenti consentiti dal Recovery Fund, il governo ha pianificato di concedere

questi fondi vincolati anche ai porti italiani. A ognuna delle Autorità portuali in cui è stato suddiviso il territorio

nazionale, 18 in tutto, in fase preliminare è stata chiesta una lista di progetti operativi da finanziare con i 2,8 miliardi di

euro del Pnrr. L' Autorità di Sistema del Mar Ligure Occidentale, Genova in particolare, ha ottenuto 545 milioni di euro,

Trieste 409, Venezia 170, Palermo 190, l' Asp del Mare Tirreno Centrale, Napoli, 361. Insomma numeri importanti

giustificati dalla presentazione di opere delineate e realizzabili da subito e nel lasso di tempo indicato come

condizione dal piano. Ancona e gli altri porti si sono fermati a 20 milioni di cui 17 saranno esclusivi per lo scalo dorico

e 3 per gli altri per Pesaro, San Benedetto, Pescara e Ortona. Di cose da sistemare al porto di Ancona ce ne sono

sicuramente tante, ma si tratta in larga parte di opere infrastrutturali e strategiche non in grado di rientrare nello

schema del Pnrr in quanto richiedono tempi molto più lunghi. Dall' Uscita a Nord alla Banchina 27 (Marche), passando

per l' area Bunge e le difficoltà per ottenere la bonifica e via discorrendo. Da qui l' esiguità dei fondi che l' Ap dorica

incasserà rispetto a tutte le altre (in pratica è al penultimo posto in Italia per finanziamenti accordati). Ad influire

negativamente anche la situazione di incertezza legata alla figura del nuovo presidente, con il Commissario Pettorino

pronto a traghettare l' ente verso la nuova nomina.

ilrestodelcarlino.it
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Mandracchio abbandonato tra balordi e clochard

NICOLÒ MORICCI

di Nicolò Moricci"Emergenza Mandracchio, qualcuno intervenga". A gridarlo,

sono gli operatori del porto, dai pescatori ai baristi. I bidoni pieni di spazzatura,

vicino al bar del Mandracchio, sono una triste realtà osservata dai tanti turisti

che transitano per lo scalo dorico. I van dei visitatori e i furgoni dei

pescivendoli, all' ex fiera della pesca, sono parcheggiati tra carcasse di piccioni

e bottiglie di birra rotte, pericolose armi per un gruppo di persone dell' est, che

vive da mesi accampato nei meandri del porto. I ristoranti e i bar, arrivando da

via Marconi, si contano sulla punta delle dita. Il ristorante Palombaro ha chiuso

qualche mese fa, così come il ristorante del Mandracchio. Resiste il vicino bar

e poche altre attività commerciali. "Lavorare qui è faticoso" sottolineano gli

esercenti. Ad alimentare gli introiti ci sono i tanti camionisti che vivono questo

non-luogo con una vista mozzafiato sul Duomo e sulla Mole. Camionisti e

trasportatori che spesso, però, devono fare i conti con un gruppo di stranieri tra

il Palombaro e il bar del Mandracchio. "Prima dormivano dentro il cortile del

Palombaro - sottolinea il barista Andrea Mattia - Dopo la chiusura del

ristorante, l' Autorità portuale ha messo il lucchetto per impedire i bivacchi sotto

lo stabile". Così, quei 3 polacchi si sono spostati vicino al bar di Mattia. "Non ci ho mai discusso, non voglio fare del

male, né mandarli via. Però, turisti e clienti sono intimoriti dalla loro presenza, perché spesso chiedono soldi con

insistenza. E non è elemosina, somiglia piuttosto a una sorta di aggressione, perché vieni accerchiato". Mattia, con la

moglie, ha spesso aiutato i tanti balordi che si ritrovavano senza un tetto sopra la testa. Stessa cosa ha fatto l' editore

Paolo Marcelli, che ha una sala convegni vicino al bar: "Questa gente l' aiuto spesso. In ogni persona c' è qualcosa di

buono. Ho pure ospitato una ragazza che talvolta vendeva il proprio corpo per vivere. Le ho dato un letto, di lei

ricordo la gentilezza. Quello che dispiace è che alcuni di questi si ubriacano, diventano aggressivi, infastidiscono i

viaggiatori. La mia sala convegni ospita gente di un certo tipo (oggi ci sono magistrati da tutta Italia): mi chiedo cosa

si possa pensare a vedere dei bivacchi così. Possibile che non si possa trovare una sistemazione?". Poco tempo fa,

i clochard si sono presi a sediate in testa, dopo aver fatto i propri bisogni all' aperto. "L' altro giorno - spiega Mattia -

una di loro girava nuda qui dietro. Amo questa città, non voglio polemizzare, chiedo solo decoro. Vorrei che queste

persone fossero aiutate". © Riproduzione riservata.

ilrestodelcarlino.it
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Assenti Fi e Lista Tedesco alla Commissione Urbanistica per il progetto dell'Adsp da 4,5 mln

La variante passa per la minoranza

Intervenuto anche il presidente dell'Authority Musolino

L'assenza di Forza Italia e Lista Tedesco in commissione urbanistica pesa e

non passa inosservata. I primi a notarla sono stati Marco Piendibene e

Carlo Tarantino che in una nota hanno spiegato l'importanza della seduta in

cui c'è stata l'approvazione della delibera che riguarda l'adozione della

variante urbanistica necessaria per l'intervento di riqualificazione della

Frasca e del recupero dei siti archeologici Cappelletto, Columnia e Torre

Bertalda. «Abbiamo - hanno detto - già avuto modo di sottolineare

l'importanza di questo provvedimento, presentato e finanziato dall'Autorità

di sistema portuale con circa 4,5 milioni di euro, che consentirà, pur a fronte

della creazione di un parco naturalistico, la fruibilità per tutte le attività

tradizionali legate a quel tratto di litorale». Nel corso della sessione ha

parlato il numero uno di Molo Vespucci Pino Musolino. «Dispiace - hanno

commentato - che un atto così importante e significativo sia passato senza

i voti di Forza Italia e della Lista Tedesco o Polo Democratico che dir si

voglia. I due partiti di maggioranza sono infatti risultati inspiegabilmente

assenti mentre tutta l'opposizione, insieme alla Lega che esprime anche il

Presidente di Commissione, ha votato all'unanimità consentendo l'approvazione del provvedimento e il suo invio al

prosieguo dell'iter per la definitiva approvazione in Consiglio comunale». Il salviniano Raffaele Cacciapuoti,

presidente della Commissione, ha parlato di assenze comunicate preferendo porre attenzione sull'importanza di «un

progetto davvero unico e ringrazio il presidente dell'Adsp Musolino per la vicinanza dimostrata - ha detto Cacciapuoti

- alla città e per la disponibilità. Il provvedimento andrà ora licenziato in consiglio, poi ci saranno altri passi

autorizzativi e per marzo-aprile dovrebbero partire i lavori che termineranno in 12-18 mesi da cronoprogramma. Sarà

una bellezza unica al mondo». Un'assenza che pesa soprattutto in considerazione che alla presentazione del progetto

della pista ciclabile Civitavecchia-Santa Severa era assente in massa la Lega. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Al via la gara per il rimorchio nel porto di Civitavecchia: 170 mln per 15 anni e 5 mezzi
richiesti

Il bando vero e proprio ancora non è disponibile, ma la gara per l' affidamento

del servizio di rimorchio nel porto di  Civitavecchia è stata indetta. Lo si

apprende da una comunicazione pubblicata sulla Gazzetta Europea che dà il

via alla procedura ristretta, nella quale vengono resi noti solo gli elementi

principali del procedimento. Innanzitutto la durata, fissata in 180 mesi (15 anni,

come indicato nella circolare n.11/2019 dell' allora Mit sulle linee guida per "il

rilascio della concessione per l' esercizio del servizio di rimorchio portuale") e l'

importo alla base, stabilito in 170,059 milioni di euro. Ultimo dettaglio svelato

ora è quello relativo alla scadenza per la presentazione delle offerte, previsto

per il prossimo 3 settembre. Indicazioni sul numero di mezzi che dovranno

essere impiegati erano invece già arrivate da una determina a contrarre (la

n.177/2021) della Capitaneria di Porto dello scalo, che - ritenendo che la

tendenza dei traffici potrà essere in linea con quella del biennio 2018/2019 -

stabiliva che l' organizzazione del servizio da porre a base di gara dovesse

"essere articolata su 5 rimorchiatori (di cui 4 di prima linea e 1 di seconda

linea), in orario differenziato tra diurno e notturno" secondo le specifiche che

saranno precisate nella documentazione. In precedenza il decreto n.05/2019 della stessa Capitaneria aveva inoltre già

limitato a uno il numero di prestatori del servizio nello scalo. Ad oggi il rimorchio a Civitavecchia è appannaggio di

Rimorchiatori Laziali, sulla base del rilascio nel 2004 di una concessione quindicennale, scaduta dunque nel 2019 ma

prorogata prima dal decreto n.59/2019 e poi dal Dl Rilancio (n.34/2020). Probabile che la compagnia del gruppo

Cafimar si farà nuovamente avanti per continuare a svolgerlo anche nei prossimi 15 anni. F.M.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Confetra lancia gli Stati Generali della Logistica del Mezzogiorno, il 13 luglio a Napoli

09 Jul, 2021 Il coordinatore di Confetra Mezzogiorno, Domenico De

Crescenzo, ha introdotto gli Stati Generali della Logistica del Mezzogiorno, in

programma a Napoli il prossimo martedì 13 luglio. L' evento è promosso dalle

Confetra Regionali di Campania, Puglia e Sicilia e dalle Territoriali di Napoli,

Bari, Palermo e Cagliari. Nodi, Reti e Industrie al servizio dell' Italia e dell'

Europa 'Negli ultimi 10 anni, al netto del Covid, il PIL del Mezzogiorno ha fatto

registrare un dato avvilente: - 6%. Nello stesso periodo l' Italia è cresciuta del

2,4 rispetto ad una media UE del +11.7. La sintesi di tali dati è molto semplice:

"Il Mezzogiorno affonda ed il Paese a stento galleggia. Su questo scenario si è

poi abbattuto il Covid, con un' altra caduta verticale del PIL, più o meno

omogenea nelle diverse aree del Paese, di altri 9 punti. Può la Logistica essere

un Settore trainante per la ripresa, anche in chiave di coesione territoriale? ' In

tre diverse sessioni tematiche si discuterà di portualità e Zes, gap

infrastrutturale, dialogo logistica - manifattura, Fondi Europei, PNRR. Ad

introdurre le Sessioni sarano Alessandro Panaro ed Ennio Cascetta, a

concluderle i presidenti delle Commissioni Trasporti di Camera e Senato

Raffaella Paita e Mauro Coltorti. Previsti, tra gli altri, gli interventi dei Presidenti delle AdSP Andrea Annunziata, Ugo

Patroni Griffi, Mario Mega, della presidente di RFI Anna Masutti, di Alberto Gambescia Amministratore Unico di

Studiare Sviluppo (MEF). Sul PNRR, nella Tavola Rotonda conclusiva, i due vicepresidenti di Confindustria e

Confetra, Vito Grassi e Silvia Moretto, si confronteranno con Giuseppe Catalano Capo della Struttura Tecnica di

missione del MIMS. Guido Nicolini, presidente di Confetra, i ntroduce le conclusioni della giornata la viceministra

Teresa Bellanova.

Corriere Marittimo

Napoli
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Confetra, a Napoli gli Stati Generali della Logistica del Mezzogiorno

Martedì 13 luglio si parlerà di di portualità e Zes, gap infrastrutturale, dialogo logistica - manifattura, Fondi Europei,
PNRR

Per comprendere lo stato della logistica nel Mezzogiorno, bisogna inquadrare

la situazione complessiva del meridione. "Negli ultimi 10 anni, al netto del

Covid, il PIL del Mezzogiorno ha fatto registrare un dato avvilente: - 6%. Nello

stesso periodo l'Italia è cresciuta del 2,4 rispetto ad una media Ue del +11.7.

La sintesi di tali dati è molto semplice: Il Mezzogiorno affonda ed il Paese a

stento galleggia. Su questo scenario si è poi abbattuto il Covid, con un'altra

caduta verticale del PIL, più o meno omogenea nelle diverse aree del Paese,

di altri 9 punti. Può la logistica essere un settore trainante per la ripresa, anche

in chiave di coesione territoriale?" Così Domenico De Crescenzo,

coordinatore di Confetra Mezzogiorno, ha presentato gli Stati Generali della

Logistica del Mezzogiorno , in programma a Napoli il prossimo martedì 13

luglio . L'evento è promosso dalle Confetra Regionali di Campania, Puglia e

Sicilia e dalle Territoriali di Napoli, Bari, Palermo e Cagliari. In tre diverse

sessioni tematiche si discuterà di portualità e Zes, gap infrastrutturale, dialogo

logistica - manifattura, Fondi Europei, PNRR. Ad introdurre le Sessioni

saranno Alessandro Panaro ed Ennio Cascetta, a concluderle i Presidenti

delle Commissioni Trasporti di Camera e Senato Raffaella Paita e Mauro Coltorti. Previsti, tra gli altri, gli interventi dei

presidenti delle AdSP Andrea Annunziata, Ugo Patroni Griffi, Mario Mega, della presidente di RFI Anna Masutti, di

Alberto Gambescia Amministratore Unico di Studiare Sviluppo (MEF). Sul PNRR, nella tavola rotonda conclusiva, i

due vice presidenti di Confindustria e Confetra, Vito Grassi e Silvia Moretto, si confronteranno con Giuseppe

Catalano capo della struttura Tecnica di missione del MIMS. Guido Nicolini, presidente di Confetra, introdurrà le

conclusioni della giornata affidate alla vice ministra Teresa Bellanova.

Informazioni Marittime

Napoli
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Stati Generali della Logistica del Mezzogiorno

GAM EDITORI

9 luglio 2021 - "Negli ultimi 10 anni, al netto del Covid, il PIL del Mezzogiorno

ha fatto registrare un dato avvilente: - 6%. Nello stesso periodo l' Italia è

cresciuta del 2,4 rispetto ad una media UE del +11.7. La sintesi di tali dati è

molto semplice: Il Mezzogiorno affonda ed il Paese a stento galleggia. Su

questo scenario si è poi abbattuto il Covid, con un' altra caduta verticale del

PIL, più o meno omogenea nelle diverse aree del Paese, di altri 9 punti. Può

la Logistica essere un Settore trainante per la ripresa, anche in chiave di

coesione territoriale?" Così Domenico De Crescenzo, Coordinatore di

Confetra Mezzogiorno, ha presentato gli Stati Generali della Logistica del

Mezzogiorno, in programma a Napoli il prossimo martedì 13 luglio. L' evento

è promosso dalle Confetra Regionali di Campania, Puglia e Sicilia e dalle

Territoriali di Napoli, Bari, Palermo e Cagliari. In tre diverse sessioni

tematiche si discuterà di portualità e Zes, gap infrastrutturale, dialogo logistica

- manifattura, Fondi Europei, PNRR. Ad introdurre le Sessioni saranno

Alessandro Panaro ed Ennio Cascetta, a concluderle i Presidenti delle

Commissioni Trasporti di Camera e Senato Raffaella Paita e Mauro Coltorti.

Previsti, tra gli altri, gli interventi dei Presidenti delle AdSP Andrea Annunziata, Ugo Patroni Griffi, Mario Mega, della

Presidente di RFI Anna Masutti, di Alberto Gambescia Amministratore Unico di Studiare Sviluppo (MEF). Sul PNRR,

nella Tavola Rotonda conclusiva, i due Vice Presidenti di Confindustria e Confetra, Vito Grassi e Silvia Moretto, si

confronteranno con Giuseppe Catalano Capo della Struttura Tecnica di missione del MIMS. Guido Nicolini,

Presidente di Confetra, introdurrà le conclusioni della giornata affidate alla Vice Ministra Teresa Bellanova.

Primo Magazine

Napoli
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Confetra lancia gli Stati Generali della logistica nel Mezzogiorno

Redazione

L' evento è in programma a Napoli il prossimo martedì 13 luglio. Si discuterà di

portualità e Zes, gap infrastrutturale, fondi UE e PNRR. Napoli - 'Negli ultimi 10

anni, al netto del Covid, il PIL del Mezzogiorno ha fatto registrare un dato

avvilente: - 6%. Nello stesso periodo l' Italia è cresciuta del 2,4 rispetto ad una

media UE del +11.7. La sintesi di tali dati è molto semplice: Il Mezzogiorno

affonda ed il Paese a stento galleggia. Su questo scenario si è poi abbattuto il

Covid, con un' altra caduta verticale del PIL, più o meno omogenea nelle

diverse aree del Paese, di altri 9 punti. Può la logistica essere un settore

trainante per la ripresa, anche in chiave di coesione territoriale?'. Così

Domenico De Crescenzo , coordinatore di Confetra Mezzogiorno , ha

presentato gli Stati Generali della Logistica del Mezzogiorno, in programma a

Napoli il prossimo martedì 13 luglio . L' evento è promosso dalle Confetra

Regionali di Campania, Puglia e Sicilia e dalle Territoriali di Napoli, Bari,

Palermo e Cagliari. In tre diverse sessioni tematiche si discuterà di portualità e

Zes , gap infrastrutturale , dialogo logistica - manifattura , Fondi Europei ,

PNRR . Ad introdurre le sessioni saranno Alessandro Panaro ed Ennio

Cascetta, a concluderle i Presidenti delle commissioni Trasporti di Camera e Senato Raffaella Paita e Mauro Coltorti.

Previsti, tra gli altri, gli interventi dei presidenti delle AdSP Andrea Annunziata, Ugo Patroni Griffi, Mario Mega, della

Presidente di RFI Anna Masutti, di Alberto Gambescia amministratore unico di Studiare Sviluppo (MEF). Sul PNRR,

nella Tavola rotonda conclusiva, i due vice presidenti di Confindustria e Confetra, Vito Grassi e Silvia Moretto, si

confronteranno con Giuseppe Catalano Capo della struttura tecnica di missione del MIMS. Guido Nicolini, presidente

di Confetra, introdurrà le conclusioni della giornata affidate alla Vice Ministra Teresa Bellanova.

Ship Mag

Napoli
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A Napoli sgomberato lido abusivo della 'Colonna Spezzata'

Napoli sgomberato lido abusivo: alcuni pregiudicati avevano aggredito il consigliere Borrelli per aver segnalato la loro
attività illegale Di Chiara Carlino 52 secondi fa

Chiara Carlino

Nella mattinata del 9 luglio la Polizia Municipale di Napoli con l' ausilio della

Capitaneria di Porto e l' Autorità Portuale è intervenuta sul Lungomare, nei

pressi di Piazza della Vittoria, per sgomberare il lido dell' area denominata

'Colonna Spezzata' gestito in maniera abusiva da alcuni soggetti e

frequentato da numerosi bagnanti nonostante la spiaggia sia stata interdetta al

pubblico a causa del pericolo crollo del muretto sovrastante. TI POTREBBE

INTERESSARE ANCHE: A Napoli aggredito nella Galleria Umberto mentre

filma il degrado 'Gli abusivi mi avevano aggredito l' altro giorno solo perchè

avevo fatto un sopralluogo per verificare la pericolosità dell' area. Gli stessi

da me denunciati anche 1 anno fa per le stesse ragioni. Da tempo ho chiesto

che siano realizzati i lavori di ripristino e messa in sicurezza dell' area. Come

ho spiegato a più riprese c' è il lido pubblico e gratuito, dotato anche di docce

sulla Rotonda Diaz, detto "Mappatella beach" che può contenere senza

problemi centinaia di persone in sicurezza e che dista poche centinaia di metri

da Piazza Vittoria. A Napoli sgomberato lido abusivo Napoli sgomberato lido

abusivo Affollare, anche con tanti bambini e neonati, un' area pericolante

gestita da abusivi violenti e pericolosi con gravi precedenti penali è inconcepibile. In ogni caso gli abusivi e i miei

aggressori sono stati identificati e denunciati e ho chiesto alla soprintendenza, al comune di Napoli e all' Autorità

Portuale di accelerare i tempi per restituire questo sito ai cittadini- ha commentato il Consigliere Regionale di Europa

Verde Francesco Emilio Borrelli.

Cronache Della Campania

Napoli
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Porto di Salerno, ritornano le navi da crociera

Tempo di lettura: 1 minuto Ritornano da settembre le crociere nel Porto di

Salerno . L' annuncio è del presidente del sistema portuale del Mar Tirreno

Centrale Andrea Annunziata, a margine dell' incontro nel quale questa mattina

è stato presentato il progetto di restyling del Porto Turistico Masuccio

Salernitano. Cancellate a causa della pandemia le precedenti previste 75 navi,

ora si attende l' approdo di 30 giganti dl mare come ha confermato anche

Orazio De Nigriis alla guida della società che gestisce la Stazione marittima di

Salerno, reduce da una call con le compagnia di navigazione. Si tratta, hanno

affermato entrambi, di importanti segnali di ripresa per la realtà portuale

salernitana che in questi mesi non è rimasta ferma e ha dato impulso ai lavori

di dragaggio, quasi completati e di ampliamento dell' imboccatura del porto

proprio per consentire l' ingresso di navi più grandi.

Anteprima 24 

Salerno
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Salerno, SCT pone le basi "elettriche" delle sue banchine

Salerno. Dopo un primo round di nuovi investimenti -pari a circa trenta milioni

di euro- completati lo scorso anno, per il Salerno Contanier Terminal parte

una nuova fase di programmazione che prevede dieci milioni di fondi propri

da impiegare in tempi brevissimi, a cominciare dall'elettrificzione di banchine

e piazzali. Ma andiamo con ordine. Il quadro della situazione. Salerno

Container Terminal continua ad investire per porsi in linea con il livello

qualitativo dei servizi offerti dai maggiori scali del mondo e per rispondere

alle aspettative degli armatori che valutano le performances operative, a

prescindere dalla dimensione dello scalo. È, ormai, imminente la prospettiva

per il porto di Salerno di potere trarre pieno vantaggio dalla lunghezza delle

banchine al servizio del traffico contenitori, con due accosti da 380 metri di

lunghezza ciascuno, oltre ad uno da 140 metri. Completato il dragaggio, che

ha portato i fondali prossimi ai 15 metri di profondità, nei mesi dopo l'estate è

prevista l'ultimazione dei lavori di allargamento della imboccatura, per

consentire l'ingresso a navi di circa 350 metri di lunghezza, in grado di

trasportare 13/15.000 teuscontainers. Nuovi semoventi. È stato nei giorni

scorsi sottoscritto con la finlandese Konecranes il contratto per la fornitura, entro fine 2021, di sei nuovi semoventi di

piazzale (reach stackers), capaci di sollevare 45 tonnellate ed accatastare contenitori fino alla sesta altezza. È in fase

avanzata la trattativa con la società tedesca Liebherr, fornitrice di tutte le maxi gru di Sct, per l'acquisto di un nuovo

carroponte di banchina, dedicato ai traffici import, capace di stoccare dieci file di contenitori in larghezza e sei in

altezza. Gate automatici e controllo frontaliero. Nel mese di gennaio 2021 saranno installati i gate automatici, che

consentiranno di ottimizzare la gestione dei camion in ingresso al terminal, con una drastica riduzione dei tempi di

attesa e la possibilità di tracciare il posizionamento del contenitore trasportato in tempo reale. Entro fine anno sarà

inaugurato il nuovo (PCF) Posto di Controllo Frontaliero, interamente realizzato da Sct in conformità alle prescrizioni

della Ue, in materia di controlli sanitari ufficiali sugli animali e sulle merci che entrano nell'Unione, con celle frigo, aree

di ispezione, postazioni di controllo. Sarà il punto dedicato agli enti preposti (Uffici del Veterinario, dei servizi di

fitopatologia, della Sanità Marittima a cura del Ministero della Salute e della Dogana di Salerno), al fine di rendere il

porto ancora più efficace e tempestivo nell'attività di verifica della relativa e specifica merce.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Salerno
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Salerno Container Terminal cresce ad emissioni zero

SALERNO Al sud si cresce e si pianifica. Salerno Container Terminal in particolare continua

ad investire per porsi in linea con il livello qualitativo dei servizi offerti dai maggiori scali del

mondo e per rispondere alle aspettative degli armatori che valutano le performances

operative, a prescindere dalla dimensione dello scalo. È, ormai, imminente la prospettiva

per il porto di Salerno di trarre pieno vantaggio dalla lunghezza delle banchine al servizio del

traffico contenitori, con due accosti da 380 m. di lunghezza ciascuno, oltre ad uno da 140

m. Completato il dragaggio, che ha portato i fondali prossimi ai 15 metri di profondità, nei

mesi dopo l'estate è prevista l'ultimazione dei lavori di allargamento della imboccatura, per

consentire l'ingresso a navi di circa 350 m. di lunghezza, in grado di trasportare 13/15.000

TEUs-containers. Di fronte a questo nuovo e competitivo contesto, Salerno Container

Terminal, dopo un primo round di nuovi investimenti pari circa trenta milioni di euro

completati lo scorso anno, si è incamminata in una nuova fase di programmazione che

prevede dieci milioni di fondi propri da impiegare in tempi brevissimi. È stato nei giorni

scorsi sottoscritto con la finlandese Konecranes il contratto per la fornitura, entro fine 2021,

di sei nuovi semoventi di piazzale (reach stackers), capaci di sollevare 45 tonnellate ed

accatastare contenitori fino alla sesta altezza. È in fase avanzata la trattativa con la società

tedesca Liebherr, fornitrice di tutte le maxi gru di SCT, per l'acquisto di un nuovo carroponte di banchina, dedicato ai

traffici import, capace di stoccare dieci file di contenitori in larghezza e sei in altezza. Nel mese di gennaio 2021

saranno installati i gate automatici, che consentiranno di ottimizzare la gestione dei camion in ingresso al terminal, con

una drastica riduzione dei tempi di attesa e la possibilità di tracciare il posizionamento del contenitore trasportato in

tempo reale. Entro fine anno sarà inaugurato il nuovo (PCF) Posto di Controllo Frontaliero, interamente realizzato da

Sct in conformità alle prescrizioni della UE, in materia di controlli sanitari ufficiali sugli animali e sulle merci che

entrano nell'Unione, con celle frigo, aree di ispezione, postazioni di controllo. Sarà il punto dedicato agli enti preposti

(Uffici del Veterinario, dei servizi di fitopatologia, della Sanità Marittima a cura del Ministero della Salute e della

Dogana di Salerno), al fine di rendere il porto ancora più efficace e tempestivo nell'attività di verifica della relativa e

specifica merce. Certamente però il progetto più ambizioso, pianificato già un anno fa, riguarda un percorso di vera

transizione ecologica ed ambientale, che vede Salerno Container Terminal impegnata a realizzare, entro cinque anni, il

primo terminal ad emissioni zero. È stato, infatti, consegnato all'Autorità di Sistema Portuale il progetto esecutivo di

completa elettrificazione di banchine e piazzali, da realizzare interamente con spese a carico di Salerno Container

Terminal, per abbandonare l'impiego di gru, mezzi meccanici, di sollevamento, di movimentazione e di trasporto

interno, mossi da motori a combustione interna, per passare integralmente a mezzi a motricità elettrica. L'impianto

10.000 kilowatt è composto da 1 grande cabina elettrica di trasformazione (6,6×2,5 mt); 11 sottocabine (4×2,5 mt); 10

trasformatori; circa otto chilometri di cavidotti ed oltre dieci chilometri di cavi elettrici, in grado di assicurare

l'alimentazione elettrica lungo tutte le banchine ed i piazzali del terminal. Sul fronte operativo, per decongestionare

ulteriormente gli spazi e le attività portuali, si è deciso di ampliare a 50.000 metri quadrati le aree retroportuali di

Salerno Container Terminal, attualmente collocate a Castel San Giorgio. Ed infine, per promuovere i percorsi di

crescita, entro il mese di luglio Salerno Container Terminal aprirà una propria sede di rappresentanza commerciale a

Genova, così da essere direttamente presente nel centro della Shipping Community italiana e mediterranea. Questi

sono gli obiettivi fondamentali che Salerno Container Terminal sottolinea il presidente Agostino Gallozzi ha avviato

La Gazzetta Marittima

Salerno
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nel breve e medio periodo. Il percorso di transizione ecologica resta il riferimento centrale per continuare a

rimanere competitivi nel circuito globale, coniugando la crescita delle attività economiche con la sostenibilità

ambientale e la qualità della vita per le popolazioni che non solo a Salerno, ma a livello mondiale abitano in prossimità

dei porti. Riteniamo che, assieme a quella della innovazione tecnologica, sia questa la sfida che determinerà la nostra

presenza negli assetti più avanzati dello shipping mondiale.

La Gazzetta Marittima

Salerno
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Cono d' atterraggio: superati i vecchi limiti, nuova era per il porto

Con la modifica dell' air draft, entrano in vigore i nuovi limiti di ingombro in altezza delle navi. Eliminata
definitivamente la storica interferenza tra le attività di porto e aeroporto

BRINDISI - I limiti di ingombro (ai draft delle navi) all' ormeggio passano da 36

a 45 metri, fino ad arrivare a 50 metri presso le banchine di Punta delle Terrare

e a 62 metri a Punta Riso, Costa Morena Est Testata Nord, Sant' Apollinar). Il

porto di Brindisi potrà finalmente ospitare navi moderne grazie all' innalzamento

dell' air draft, scaturito dall' allungamento della pista dell' Aeroporto del Salento.

Una modifica attesa da anni, finalmente si concretizza. Le prospettive che si

aprono per lo scalo sono state illustrate nel corso di una conferenza che si è

svolta oggi pomeriggio (giovedì 8 luglio) presso la sede dell' Autorità di sistema

portuale di Brindisi. Sono intervenuti, di fronte a un folto pubblico composto da

rappresentanti di istituzioni e associazioni di categoria, il presidente dell'

Authority, Ugo Patroni Griffi, il presidente di Aeroporti di Puglia, Tiziano Onesti,

il comandante della Capitaneria di Porto di Brindisi, capitano di vascello

Fabrizio Coke, il direttore centrale Vigilanza Tecnica Enac, Claudio Eminente.

Cosa cambia La soglia pista dell' aeroporto, infatti, è stata avanzata di circa

200 metri, ciò consentirà al porto di Brindisi di operare con limiti di ingombro in

altezza delle navi ben diversi da quelli che sino ad oggi hanno costretto lo scalo

marittimo ad una operatività fortemente condizionata. Al termine dei lavori, Enav ha condotto uno studio che ha

consentito di rivedere, aumentandoli, i limiti di ingombro in porto. Tre le modifiche sostanziali apportate: i limiti di

ingombro (air-draft delle navi) all' ormeggio che passano da 36 a 45metri (fino ad arrivare a 50 metri presso le

banchine di Punta delle Terrare e a 62metri a Punta Riso, Costa Morena Est Testata Nord, Sant' Apollinare, ecc.); il

limite air-draft per il transito delle navi senza coordinamento (ossia senza l' emanazione di notam appositi per navi

che superavano tale altezza) che passa da 30 metri a 41 metri; infine, la posizione del limite per il transito delle navi

senza coordinamento. In sostanza, la posizione della nuova congiungente che determina il limite del transito delle

navi, con air-draft 41 metri senza coordinamento, corre, ora, dal fanale verde del canale Pigonati al Castello

Alfonsino, pertanto, le navi del tipo Eurocargo, che oggi scalano il porto di Brindisi, saranno esonerate dalla necessità

di notam operativo, in quanto, appunto, caratterizzate da un' altezza sul livello medio del mare pari a 41metri. I

commenti "Per anni, abbiamo lavorato tutti in un' unica direzione- commenta Ugo Patroni Griffi- con l' obiettivo di

realizzare quello che inizialmente appariva come un progetto utopistico. Da oggi porto e aeroporto non si limiteranno

più ma vivranno osmoticamente e simbioticamente. Due eccellenze in grado di potenziare l' offerta turistica con tratti

di unicità determinati dalla vicinanza geografica e dalla contiguità dei due scali. Il prodotto che nasce ha potenzialità

enormi, che saranno ancor di più sviluppate con la realizzazione dei progetti di infrastrutturazione dello scalo portuale,

previsti dai Documenti di Pianificazione e Programmazione dell' Ente. Le ricadute economiche e sociali per tutto il

territorio saranno estremamente significative". Per il presidente di Aeroporti di Puglia, Tiziano Onesti , "l' Aeroporto

del Salento è uno dei pilastri essenziali per lo sviluppo del territorio. Grazie ai lavori sulla pista RWY 13-31, si realizza,

a livelli sempre più elevati, l' integrazione tra il porto e l' aeroporto in termini di operatività e sicurezza, con positivi

effetti sull' attrattività delle nostre infrastrutture. Le opere effettuate consentono di realizzare una sinergia aria - terra

che fa di Brindisi un unicum nel nostro sistema dei trasporti. Consentitemi, infine,- ha concluso Tiziano Onesti - di

ringraziare la Direzione Tecnica di Aeroporti di Puglia, incaricata della Direzione lavori, il personale della Società,

Brindisi Report

Brindisi
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e le imprese, tutte pugliesi, esecutrici dei lavori. Grazie al loro impegno è stato possibile raggiungere un risultato

straordinario, di cui la comunità brindisina e pugliese non possono che essere orgogliose". "La sinergia tra gli enti ha

dimostrato, ancora una volta, di essere la chiave giusta per risolvere le problematiche, anche le più complesse-

commenta il comandante Fabrizo Cok e. Un importante traguardo per il porto che potrà ora ambire ad attrarre nuovi e

importanti volumi di traffico, a beneficio di tutto il territorio e di tutti gli operatori portuali". Il direttore centrale Vigilanza

Tecnica dell' Enac, Claudio Eminente , ha evidenziato: "L' esperienza di Brindisi dimostra che la sinergia tra Enti è

essenziale nel raggiungimento di obiettivi condivisi; in particolare la proficua interlocuzione tra l' Autorità di Sistema

portuale del mare Adriatico meridionale, Enac, Regione Puglia e Aeroporti di Puglia in qualità di gestore ha consentito

a seguito di importanti opere di riqualifica funzionali della pista di volo 13/31, senza alcuna penalizzazione operativa

per l' aeroporto, di ridurre le penalizzazioni al transito e all' ormeggio delle grandi navi da crociera e porta container

favorendo quindi lo sviluppo del turismo e dell' attività di logistica con importanti ricadute sul porto, l' aeroporto e la

comunità locale". L' assessore regionale ai Trasporti e Mobilità, Anita Maurodinoia , impossibilitata a partecipare alla

conferenza stampa, ha, comunque, voluto inviare il suo pensiero. "Dall' incontro di oggi - dichiara l' Assessore-

emerge che i progetti più ambiziosi e apparentemente proibitivi come quello di Brindisi, si possono realizzare grazie

alla concreta sinergia tra enti, che ha di fatto contributo a realizzare un' opera che porterà notevoli vantaggi economici

per lo sviluppo del Turismo in Puglia. Porto e Aeroporto di Brindisi, che fino a ieri si limitavano, ora insieme faranno

"viaggiare" più velocemente e più comodamente l' economia pugliese. Un plauso al lavoro dell' Autorità Portuale,

Aeroporti di Puglia, Capitaneria di Porto di Brindisi e dell' Enac".

Brindisi Report

Brindisi
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Porto di Brindisi: entrano in vigore i nuovi limiti di ingombro in altezza delle navi.
Eliminata storica interferenza tra attività di porto e aeroporto

(FERPRESS) Brindisi, 9 LUG Si è appena conclusa, nella sede di Brindisi

dell'Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mare Adriatico Meridionale,  una

partecipata conferenza stampa nel corso della quale il presidente di

AdSPMAM, Ugo Patroni Griffi, il presidente di Aeroporti di Puglia, Tiziano

Onesti, il comandante della Capitaneria di Porto di Brindisi, C.V. (CP) Fabrizio

Coke, il direttore centrale Vigilanza Tecnica ENAC, Claudio Eminente, hanno

illustrato ad autorità e giornalisti i nuovi limiti di ingombro e le prospettive che,

conseguentemente,  s i  aprono per i l  por to d i  Br indis i ,  a segui to

dell'innalzamento dell'air-draft, dopo l'esecuzione dei lavori della direttrice

pista 13/31, finalizzati alla modifica dell'inclinazione del sentiero di discesa

aeroportuale.La soglia pista dell'aeroporto, infatti, è stata avanzata di circa

200 metri, ciò consentirà al porto di Brindisi di operare con limiti di ingombro

in altezza delle navi ben diversi da quelli che sino ad oggi hanno costretto lo

scalo marittimo ad una operatività fortemente condizionata.Al termine dei

lavori, ENAV ha condotto uno studio che ha consentito di rivedere,

aumentandoli, i limiti di ingombro in porto. Tre le modifiche sostanziali

apportate: i limiti di ingombro (air-draft delle navi) all'ormeggio che passano da 36 a 45metri (fino ad arrivare a 50

metri presso le banchine di Punta delle Terrare e a 62metri a Punta Riso, Costa Morena Est Testata Nord,

Sant'Apollinare, ecc.); il limite air-draft per il transito delle navi senza coordinamento (ossia senza l'emanazione di

notam appositi per navi che superavano tale altezza) che passa da 30 metri a 41 metri; infine, la posizione del limite

per il transito delle navi senza coordinamento. In sostanza, la posizione dellanuova congiungente che determina il

limite del transito delle navi, con air-draft 41 metri senza coordinamento, corre, ora, dal fanale verde del canale

Pigonati al Castello Alfonsino , pertanto, le navi del tipo Eurocargo, che oggi scalano il porto di Brindisi, saranno

esonerate dalla necessità di notam operativo, in quanto, appunto, caratterizzate da un'altezza sul livello medio del

mare pari a 41metri.Per anni, abbiamo lavorato tutti in un'unica direzione- commenta il presidente di AdSP MAM Ugo

Patroni Griffi- con l'obiettivo di realizzare quello che inizialmente appariva come un progetto utopistico. Da oggi porto

e aeroporto non si limiteranno più ma vivranno osmoticamente e simbioticamente. Due eccellenze in grado di

potenziare l'offerta turistica con tratti di unicità determinati dalla vicinanza geografica e dalla contiguità dei due scali. Il

prodotto che nasce ha potenzialità enormi, che saranno ancor di più sviluppate con la realizzazione dei progetti di

infrastrutturazione dello scalo portuale, previsti dai Documenti di Pianificazione e Programmazione dell'Ente. Le

ricadute economiche e sociali per tutto il territorio saranno estremamente significative.Per il presidente di Aeroporti di

Puglia, Tiziano Onesti, l'Aeroporto del Salento è uno dei pilastri essenziali per lo sviluppo del territorio. Grazie ai lavori

sulla pista RWY 13-31, si realizza, a livelli sempre più elevati, l'integrazione tra il porto e l'aeroporto in termini di

operatività e sicurezza, con positivi effetti sull'attrattività delle nostre infrastrutture. Le opere effettuate consentono di

realizzare una sinergia aria terra che fa di Brindisi un unicum nel nostro sistema dei trasporti. Consentitemi, infine,- ha

concluso Tiziano Onesti di ringraziare la Direzione Tecnica di Aeroporti di Puglia, incaricata della Direzione lavori, il

personale della Società, ENAC, ENAV, gli Enti di Stato, iprofessionisti incaricati dei servizi di ingegneria e le imprese,

tutte pugliesi, esecutrici dei lavori.Grazie al loro impegno è stato possibile raggiungere un risultato straordinario, di cui

la comunità brindisina e pugliese non possono che essere orgogliose.La sinergia tra gli Enti ha dimostrato, ancora

FerPress
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Guardia Costiera di Brindisi, C.V. (CP) Fabrizo Coke. Un importante traguardo per il porto che potrà ora ambire ad

attrarre nuovi e importanti volumi di traffico, a beneficio di tutto il territorio e di tutti gli operatori portuali.Il direttore

centrale Vigilanza Tecnica dell'ENAC, Claudio Eminente, ha evidenziato: L'esperienza di Brindisi dimostra che la

sinergia tra Enti è essenziale nel raggiungimento di obiettivi condivisi; in particolare la proficua interlocuzione tra

l'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico meridionale, ENAC, Regione Puglia e Aeroporti di Puglia in qualità di

gestore ha consentito a seguito di importanti opere di riqualifica funzionali della pista di volo 13/31, senza alcuna

penalizzazione operativa per l'aeroporto, di ridurre le penalizzazioni al transito e all'ormeggio delle grandi navi da

crociera e porta container favorendo quindi lo sviluppo del turismo e dell'attività di logistica con importanti ricadute sul

porto, l'aeroporto e la comunità locale.L'assessore regionale ai Trasporti e Mobilità, Anita Maurodinoia,

impossibilitata a partecipare alla conferenza stampa, ha, comunque, voluto inviare il suo pensiero. Dall'incontro di

oggi dichiara l'Assessore- emerge che i progetti più ambiziosi e apparentemente proibitivi come quello di Brindisi, si

possono realizzare grazie alla concreta sinergia tra enti, che ha di fatto contributo a realizzare un'opera che porterà

notevoli vantaggi economici per lo sviluppo del Turismo in Puglia. Porto e Aeroporto di Brindisi, che fino a ieri si

limitavano, ora insieme faranno viaggiare più velocemente e più comodamente l'economia pugliese. Un plauso al

lavoro dell'Autorità Portuale, Aeroporti di Puglia, Capitaneria di Porto di Brindisi e dell'ENAC.

FerPress
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Salone nautico di Puglia, oltre 150 gli espositori e 200 le barche in mare

BRINDISI - Presentata stamane (venerdì 9 luglio) a Brindisi, nella sala della

Colonna di Palazzo Nervegna, la 17esima edizione del Salone Nautico di Puglia

che si terrà nel porto turistico "Marina di Brindisi" dal 13 al 17 ottobre 2021.

Erano presenti il presidente della società che organizza l' evento Giuseppe Meo,

il sindaco di Brindisi Riccardo Rossi, l' assessore regionale allo sviluppo

economico Alessandro Delli Noci, Anna Carlucci in rappresentanza dell' Autorità

di Sistema Portuale dell' Adriatico Meridionale, il presidente del distretto nautico

di Puglia Giuseppe Danese, il commissario della Camera di Commercio di

Brindisi Antonio D' Amore, il comandante della Capitaneria di porto Fabrizio

Coke e il vice presidente nazionale di Confindustria Nautica Piero Formenti.

"Quest' anno presentiamo in anticipo il Salone Nautico - ha affermato Meo -

perché riteniamo che ci siano tutte le condizioni per far crescere ulteriormente la

portata di questo evento che già si colloca tra le più importanti vetrine della

nautica a livello nazionale. Proprio per questo, auspichiamo che ci sia un

maggiore coinvolgimento del la Regione Pugl ia a cui chiediamo un

riconoscimento per il ruolo che questo Salone già svolge per la promozione di

un settore trainante dell' economia pugliese. Brindisi, insomma, può confermarsi come la capitale del mare della

nostra regione". Il Salone Nautico di Puglia vedrà la partecipazione di oltre 150 espositori tra le eccellenze del

comparto nautico nazionale, mentre saranno più di duecento le imbarcazioni in mare e sulla banchine del porto

turistico. Prevista anche un' ampia attività convegnistica su temi di grande interesse per lo sviluppo della nautica da

diporto. "Il legame tra la città di Brindisi e tutte le attività connesse al mare è sempre più evidente - ha affermato il

sindaco Riccardo Rossi - Lo Snim rappresenta senza dubbio una opportunità per il nostro territorio territorio e quest'

anno ci sono tutte le condizioni perché il Salone Nautico faccia registrare presenze-record, sia in termini di visitatori

che di espositori". A testimoniare l' impegno della regione Puglia, l' assessore regionale Alessandro Delli Noci:

"Contiamo di portare lo Snim nel mondo attraverso appuntamenti fieristici internazionali". Infine, il vice presidente di

Confindustria Nautica Piero Formenti ha affermato che "il salone nautico rappresenta un segnale importante per la

ripresa di questo settore che, anche dopo l' evento pandemico, si è dimostrato fondamentale per l' economia del

nostro paese. L' evento ospita cantieri e concessionari di grande rilevanza. Anche per questo assicuriamo il nostro

Brindisi Report
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PRESENTATA LA 17^ EDIZIONE DEL SALONE NAUTICO DI PUGLIA BRINDISI - 13/17
OTTOBRE 2021

Presentata stamane a Brindisi, nella sala della Colonna di Palazzo Nervegna,

la 17^ edizione del Salone Nautico di Puglia che si terrà nel porto turistico

'Marina di Brindisi' dal 13 al 17 ottobre 2021. Erano presenti il presidente della

società che organizza l' evento Giuseppe Meo, il Sindaco di Brindisi Riccardo

Rossi, l' Assessore regionale allo Sviluppo Economico Alessandro Delli Noci,

Anna Carlucci in rappresentanza dell' Autorità di Sistema Portuale dell'

Adriatico Meridionale, il Presidente del Distretto Nautico di Puglia Giuseppe

Danese, il Commissario della Camera di Commercio di Brindisi Antonio D'

Amore, il comandante della Capitaneria di Porto Fabrizio Coke e il Vice

Presidente nazionale di Confindustria Nautica Piero Formenti. 'Quest' anno

presentiamo in anticipo il Salone Nautico - ha affermato Meo - perché

riteniamo che ci siano tutte le condizioni per far crescere ulteriormente la

portata di questo evento che già si colloca tra le più importanti vetrine della

nautica a livello nazionale. Proprio per questo, auspichiamo che ci sia un

maggiore coinvolgimento della Regione Puglia a cui chiediamo un

riconoscimento per il ruolo che questo Salone già svolge per la promozione di

un settore trainante dell' economia pugliese. Brindisi, insomma, può confermarsi come la capitale del mare della

nostra regione'. 'Il legame tra la città di Brindisi e tutte le attività connesse al mare è sempre più evidente - ha

affermato il sindaco Riccardo Rossi - Lo Snim rappresenta senza dubbio una opportunità per il nostro territorio

territorio e quest' anno ci sono tutte le condizioni perché il Salone Nautico faccia registrare presenze-record, sia in

termini di visitatori che di espositori'. 'Brindisi ha segnato la rotta nel settore nautico - ha detto l' assessore regionale

Alessandro Delli Noci - e noi siamo qui a testimoniare il nostro impegno a sostegno dello Snim e dell' intero comparto

nautico che contiamo di portare nel mondo attraverso appuntamenti fieristici internazionali'. 'L' effettuazione del

Salone Nautico di Puglia - ha sostenuto il vice presidente di Confindustria Nautica Piero Formenti - rappresenta un

segnale importante per la ripresa di questo settore che, anche dopo l' evento pandemico, si è dimostrato

fondamentale per l' economia del nostro paese. L' evento ospita cantieri e concessionari di grande rilevanza. Anche

per questo assicuriamo il nostro sostegno incondizionato'.Il Salone Nautico di Puglia vedrà la partecipazione di oltre

150 espositori tra le eccellenze del comparto nautico nazionale, mentre saranno più di duecento le imbarcazioni in

mare e sulla banchine del porto turistico. Prevista anche un' ampia attività convegnistica su temi di grande interesse

per lo sviluppo della nautica da diporto.

Il Nautilus

Brindisi
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Brindisi decolla con banchine e colmate

BRINDISI Nella sede di Brindisi dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale si è

svolta una conferenza stampa nel corso della quale il presidente Ugo Patroni Griffi ha illustrato alla

stampa il progetto vasca di colmata, a seguito dell'esito positivo della procedura di V.I.A.. Dopo

un'articolata istruttoria, durata oltre tre anni e mezzo, lo scorso 21 giugno, infatti, con Decreto di

compatibilità ambientale n. 254. il Ministero della Transizione Ecologica (MTE), di concerto con il

Ministero della Cultura (MIC), ha finalmente licenziato il progetto dei lavori per il completamento

dell'infrastrutturazione portuale mediante banchinamento e realizzazione della retrostante colmata

tra il Pontile Petrolchimico e Costa Morena Est. Si tratta di una svolta fondamentale per il porto di

Brindisi che consentirà all'Ente di procedere speditamente con il dragaggio del porto. L'obiettivo è

quello di avere fondali più profondi nelle aree maggiormente operative: da circa -8.0 mt (batimetria

media attuale) a -12.0 sotto il livello del mare, nell'area di S. Apollinare; da circa -11mt (batimetria

media attuale) fino a -14.0 sotto il livello del mare, lungo il canale di accesso al porto interno; da

circa -11mt (batimetria media attuale) fino a -14.0 sotto il livello del mare, nell'area di contorno alle

calate di Costa Morena. In un sito SIN (sito di interesse nazionale caratterizzato da aree

potenzialmente contaminate molto estese classificate come dannose dallo Stato italiano, laddove

sia confermata la presunta contaminazione), quale è Brindisi, infatti, lo strumento maggiormente

sostenibile, sia dal punto finanziario che ambientale, che la Legge indica per gestire i materiali rivenienti dai dragaggi

in aree estese è, appunto, la realizzazione di una vasca di colmata. Il procedimento, avviato nel novembre 20187, ha

risentito di una sospensione, richiesta dall'AdSP MAM a luglio 2019 e concessa dall'ufficio competente del Ministero

dell'Ambiente (oggi MTE) il successivo novembre per effettuare una attualizzazione della caratterizzazione dei fondali

interessati dall'intervento infrastrutturale e richiesti per acquisire ulteriori elementi sulla loro qualità. La

caratterizzazione, è bene evidenziarlo, è stata finalizzata in tempo utile nonostante, peraltro, tutte le limitazioni

imposte dal lockdown della prima fase dell'emergenza sanitaria da Covid-19. Il risultato della caratterizzazione, che ha

comportato una serie di attività che permettono di ricostruire i fenomeni di contaminazione a carico delle matrici

ambientali, ha confermato il dato qualitativo già assunto a base del progetto come composto anche dalle

caratterizzazioni validate nel 2011 da ISPRA (ex ICRAM). In linea con la propria vocazione al dialogo e alla

condivisione, negli ultimi mesi dello scorso anno, seppure sulla scorta di parere favorevole già rilasciato dalla

Commissione Tecnica di Verifica dell'Impatto Ambientale del Ministero dell'Ambiente, l'AdSP MAM ha rivisitato il

layout di progetto, nei termini di una sua significativa riduzione d'impronta, anche in esito e in risposta alle risultanze di

un incontro tecnico tenuto con la Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio del MiBACT (ora MIC). Nel

nuovo layout progettuale, oltre alla riduzione in pianta, è stato cercato un sostanziale incremento della superficie

permeabile e una conseguente diminuzione del volume della cassa di circa 150.000 m3, la riduzione del fronte di

accosto, l'aumento dell'ampiezza del nuovo canale (da 45 mt a 130 mt) e, infine, un diverso trattamento dei confini

lato terra e della sponda occidentale del canale sui quali verranno messi a dimora impianti arborei e arbustivi sistemati

a dune, per proteggere l'area dal traffico veicolare (interventi, questi ultimi, di riqualificazione paesaggistica in

coerenza con quanto previsto per l'area dal Progetto di valorizzazione e riqualificazione integrata dei paesaggi

costieri, di cui al vigente Piano Paesaggistico Territoriale Regionale). Un parco verde sul mare, quindi, che coprirà

un'area di circa 50.000m2 e che, oltre a poter ospitare flora e fauna selvatiche, potrà

La Gazzetta Marittima
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essere fruibile dal pubblico, con un impatto visivo e ambientale rilevante. L'area verde sarà, infatti, percorsa da una

passeggiata pedonale (circa 670 m) di collegamento dell'ingresso carrabile alla nuova foce del Fiume Grande. Nei

prossimi mesi, l'Ente portuale avvierà una consultazione popolare per la scelta del nome con cui intitolare il nuovo

parco e soprattutto la bellissima baia che verrà realizzata. Non abbiamo mai perso un minuto di tempo, non abbiamo

mai lesinato energie e sforzi, abbiamo sempre lavorato a testa bassa per dare a Brindisi questa opportunità

commenta il presidente dell'AdSPMAM Ugo Patroni Griffi -, perché lo sviluppo del porto passa inevitabilmente

dall'approfondimento dei fondali. Il mercato internazionale punta sempre più sul gigantismo navale, in conseguenza

delle sensibili economie di scala riguardanti sia il costo di costruzione che quello di gestione; per essere competitivi e

appetibili, quindi, dobbiamo assolutamente adeguarci e non restare indietro, offrendo pescaggi e infrastrutturazione

adeguati. Il prossimo obiettivo sarà la realizzazione degli accosti di Sant'Apollinare. Vasca di colmata e dragaggi,

cono di atterraggio, nuovi accosti: i tre pilastri su cui si fonda il porto del futuro. Ho seguito personalmente il progetto

di ambientalizzazione di una infrastruttura strategica dimostrando che l'utile può essere anche bello, anzi come in

questo caso, bellissimo. Il nuovo layout, quindi, denominato Progetto 2020, ha ottenuto il provvedimento di

compatibilità ambientale che fa da volano per il futuro sviluppo del porto di Brindisi. Il quadro economico prevede

l'impiego di 60 milioni di euro inseriti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Ottenuta, dunque, la compatibilità

ambientale dell 'opera, il prossimo passaggio procedurale la conferenza dei servizi per l 'ottenimento

dell'autorizzazione unica ZES. Nel corso della conferenza stampa, il presidente ha, inoltre, parlato dello stato di

avanzamento procedurale del progetto di Potenziamento degli ormeggi navi Ro-Ro a Costa Morena Ovest

Realizzazione di un pontile con Briccole. Anche in questo caso, l'Ente portuale sta lavorando speditamente per

avviare i lavori di un progetto fondamentale, finalizzato a garantire la sicurezza nelle operazioni di ormeggio, specie in

condizioni metereologiche avverse. Dopo un lungo ed elaborato decorso procedimentale, avviato nel 2019, infatti, si

è conclusa positivamente nell'aprile scorso la conferenza di servizi asincrona, relativa all'approvazione del progetto

definitivo dell'opera. Prodromico a tale risultato, il parere favorevole del Consiglio Superiore Lavori Pubblici sulla

proposta di adeguamento tecnico funzionale al Piano Regolatore Portuale e, anche in adempimento ad alcune

indicazioni contenute nel predetto parere, la conferma dei pareri favorevoli già avuti in precedenza dal Ministero

dell'Ambiente, ottenuta a seguito di specifica valutazione preliminare condotta da tale Dicastero a termini dell'art.6,

comma 9, del D.lgs. 152/2006. A breve, scontate le procedure di verifiche di rito del progetto demandate ad ASSET

Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Sostenibile del Territorio, tuttora in corso, l'avvio della procedura di

affidamento congiunto della progettazione esecutiva e della realizzazione dei lavori.

La Gazzetta Marittima

Brindisi



 

venerdì 09 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 81

[ § 1 7 8 5 5 1 0 1 § ]

Bellanova visiterà i porti di Brindisi e Bari

Incontrerà una ristretta rappresentanza della comunità  portuale

Redazione

BRINDISI La senatrice Teresa Bellanova, viceministra delle Infrastrutture e

della Mobilità Sostenibili, è attesa per una visita istituzionale nei porti di

Brindisi e Bari lunedì prossimo 12 Luglio dalle ore 11.00 alle ore 11.30. La

viceministra incontrerà anche i rappresentanti della stampa nella sede di

Brindisi dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico meridionale, in

piazza V. Emanuele II n. 7. Al suo arrivo a Brindisi, il presidente di AdSp

MAM, Ugo Patroni Griffi, illustrerà alla viceministra i progetti realizzati e le

opere che l'Ente sta avviando nei cinque porti del Sistema. Subito dopo

l'incontro con i giornalisti, a bordo di una motovedetta della Capitaneria di

Porto, messa a disposizione dal comandante, C.V. (CP) Fabrizio Coke, si

effettuerà una breve visita del porto. Al rientro, è previsto un incontro con una

ristretta rappresentanza della comunità portuale. La rappresentante del

Governo, poi, accompagnata dal presidente e dal management di AdSp MAM

si sposterà a Bari, dove avrà luogo una visita del porto, a bordo di una

motovedetta della Capitaneria di Porto, messa a disposizione dal Direttore

Marittimo della Puglia e Basilicata Jonica, Amm. Giuseppe Meli. A seguire, un

incontro, nella sede di Bari di AdSp MAM, tra Teresa Bellanova ed una ristretta rappresentanza del cluster marittimo.

Messaggero Marittimo

Brindisi



 

venerdì 09 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 82

[ § 1 7 8 5 5 1 4 1 § ]

Rischio stop ai lavori per il bacino di carenaggio di Gioia Tauro

A quasi un mese dall' udienza il Tar di Reggio Calabria ha pubblicato la sentenza

sul ricorso di Zen (Zito Evoluzioni Navali) Yacht contro la revoca della propria

concessione e per l' Autorità di Sistema Portuale di Gioia Tauro l ' esito è

decisamente negativo. Il tribunale ha infatti accolto tutti i motivi del ricorso. La

revoca per i giudici è stata infatti adottata prima che il necessario parere di

approvazione del Comitato portuale fosse formalmente approvato. L' oggetto

della revoca, inoltre, sarebbe stato pasticciatamente comunicato, tanto al

destinatario quanto al Comitato portuale. E, da ultimo, non risulterebbe alcuna

interferenza fra la concessione di Zen e la realizzazione della Banchina di

Ponente - Lato Nord. Qui sta l' aspetto più delicato. L' opera in questione è stata

appaltata per oltre 12 milioni di euro ad un raggruppamento di imprese guidato

da Fincosit, che ha recentemente avviato i lavori, di durata prevista pari a 12

mesi. Lavori propedeutici alla creazione di un accosto atto ad ospitare un

bacino di carenaggio galleggiante, un progetto su cui l' Autorità Portuale punta

moltissimo da anni. Buona parte del contenzioso si imperniava proprio sulle

interferenze fra la concessione di Zen e l' opera, motivo della revoca.

Interferenze tali per l' ente da invocare l' interesse pubblico alla 'realizzazione di un' opera strategica' e allontanare un

concessionario. Ma non così valutate dai giudici. Aporetica a questo punto la situazione per l' Autorità: se proseguirà

coi lavori, smentirà il proprio assunto difensivo e suggellerà l' assunto dei giudici sulla sostanziale pretestuosità della

revoca (autoriducendosi peraltro le possibilità di appello). Ma la conferma della propria tesi porterà allo stop dei lavori

e al rischio di vanificare il lavoro di anni. A.M.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Comprensorio ferroviario sarà gestito da RFI

ROMA L'Autorità di Regolazione dei Trasporti ha approvato il regolamento del

comprensorio ferroviario del porto di Gioia Tauro, adottato dall'Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, autorizzando altresì la gestione unica

del raccordo ferroviario ad opera di RFI. Si pone, così, l 'ult imo tassello

amministrativo finalizzato a dare piena operatività all'attività ferroviaria ed

intermodale del porto di Gioia Tauro. Per il garante nazionale dei Trasporti, nulla osta

all'istituzione del Gestore Unico nel nuovo comprensorio ferroviario interno allo scalo

di Gioia Tauro, organizzato in base al Regolamento comprensoriale della manovra

ferroviaria nel porto di Gioia Tauro (ReCoMaF). In base a quanto disposto

dall'Autorità di Regolazione dei Trasporti, il ReCoMaf deve essere adottato laddove

vengano istituite nuove realtà ferroviarie come, in questo caso, all'interno dell'area

portuale di Gioia Tauro con l'avvio dell'operatività del Nuovo Terminal Intermodale del

Porto di Gioia Tauro, gestito da Med Center Terminal Container. Nello specifico, il

comprensorio ferroviario portuale di Gioia Tauro si rende necessario in quanto vi è la

interconnessione tra impianti ferroviari e portuali, interessati al traffico merce che dal

mare raggiunge il mercato terrestre. Attraverso l'adozione del ReCoMaF, che deve

essere ispirato a misure eque e non discriminatorie, l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio, guidata dal presidente Andrea Agostinelli, disciplina l'accesso alle infrastrutture ferroviarie dell'instituendo

comprensorio, definendone i suoi limiti territoriali, le direttive per individuare il gestore unico, nonché le modalità per

l'assunzione di decisioni organizzative e di pianificazione comuni in materia di manovra ferroviaria. Nel contempo

vengono definiti i diritti e gli obblighi che gravano in capo al gestore unico, agli operatori comprensoriali e agli

eventuali operatori di manovra. Si definiscono, altresì, i limiti fisici del comprensorio ferroviario del porto di Gioia

Tauro che dalla stazione di San Ferdinando, ora rientrante nel perimetro dell'infrastruttura ferroviaria nazionale dopo il

passaggio dal Corap a RFI, si collega alla linea Battipaglia Reggio Calabria ed è composta da 7 binari centralizzati

con funzioni di arrivo/partenza e lunghezze comprese fra 500 e 550 metri. Parallelamente ai binari di arrivo/partenza

si sviluppa un binario non centralizzato denominato dorsale est al quale è allacciato l'interporto (ex Grandi Unità di

Carico). Mentre dal versante nord si ha il collegamento tra la stazione e i raccordi Automar e Mct e, infine, dal

versante sud si sviluppa, in ambito portuale, l'accesso al Nuovo Terminal Intermodale del Porto di Gioia Tauro. Sulla

base della nuova disciplina regolamentare gli operatori portuali, divenuti ora comprensoriali perché interconnessi con

impianti ferroviari, dovranno stipulare un contratto di raccordo, in linea con gli indirizzi tracciati dall'Ente e autorizzati

dall'Autorità di Regolazione dei Trasporti. In particolare, saranno interessati alla relativa stipula contrattuale, collegata

al ReCoMaf dell'Ente, i terminalisti Med Center Container Terminal, sia per la gestione del terminal container che per

la gestione del gateway ferroviario, e AutomarLogistics per il terminal autovetture.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Passeggiata all' ombra per chi sbarca al porto di Cagliari

"La buona onda", simbolo di accoglienza per chi viene dal mare e di caloroso

arrivederci per chi verso il mare ritorna. È la nuova passeggiata ombreggiata

inaugurata questa mattina al porto di Cagliari: inizia all' uscita degli sbarchi e

accompagna i viaggiatori quasi sino alla città. L' opera è stata realizzata dall'

Autorità di sistema del Mare di Sardegna: una struttura rimovibile, lunga 140

metri e larga 3, che trasforma radicalmente il tracciato pedonale tra il varco

Sant' Agostino e il centro urbano, restituendo alla libera e sicura fruizione un'

altra porzione del waterfront cittadino. Il percorso, costruito in 5 mesi dall'

impresa Elcal Srl, su progetto dell' architetto cagliaritano Gianfranco Sequi, per

un importo di circa 274 mila euro, è composto da un' intelaiatura in acciaio,

pavimentazione e una copertura a listelli in legno e resina - appositamente

previsti per le installazioni sul mare - che segue un andamento a onda a

protezione dai raggi solari. Il tutto impreziosito da fioriere con essenze tipiche,

illuminazione a led e due fontane per dissetarsi e rinfrescarsi. "La buona onda,

oltre a rappresentare la definitiva soluzione ad una situazione di pericolo e

disagio per i cittadini e i passeggeri, vuole essere il riconoscimento alla città di

Cagliari per la sua apertura al mare e all' accoglienza - spiega il presidente dell' Authority Massimo Deiana - La

struttura, per l' aspetto architettonico e i materiali utilizzati, che ben si inseriscono nell' ambiente portuale circostante,

vuole simboleggiare un caldo abbraccio di benvenuto e un altrettanto caloroso arrivederci a tutti i visitatori che

passano dal nostro porto, oltre ad essere una ulteriore opportunità per i cittadini per riappropriarsi del rapporto con il

proprio waterfront". Presto anche l' inaugurazione della passeggiata di Su Siccu e del parco Nervi. E il prossimo anno

dovrebbero partire i lavori per il rilancio della stazione marittima: ospiterà servizi per i diportisti con hotel, ristorante e

bar.

Ansa

Cagliari
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Inaugurata "La buona onda", opera dedicata all' accoglienza nel porto di Cagliari

La struttura architettonica ombreggiante riqualifica il waterfront e delimita il

pericoloso tratto pedonaleSi chiama "La buona onda", simbolo di accoglienza

per chi viene dal mare e di caloroso arrivederci per chi verso il mare ritorna.

Ma anche percorso sicuro per tutti i cittadini che vogliano passeggiare nel

tratto libero dell' area portuale.È la nuova opera funzionale, ma dal profondo

significato sociale, architettonico e turistico, realizzata dall' AdSP del Mare di

Sardegna nel porto di Cagliari e inaugurata, questa mattina, con una breve e

sobria cerimonia.Una struttura rimovibile ombreggiante, lunga 140 metri e

larga 3, che trasforma radicalmente il tracciato pedonale tra il varco Sant'

Agostino ed il centro urbano, restituendo alla libera e sicura fruizione un' altra

porzione del waterfront cittadino, impreziosendolo con una soluzione di sicuro

valore architettonico - paesaggistico, che si integra pienamente con l'

ambiente circostante.Il percorso, realizzato in 5 mesi dall' impresa Elcal Srl,

su progetto dell' architetto cagliaritano Gianfranco Sequi, per un importo di

circa 274 mila euro, è composto da un' intelaiatura in acciaio, pavimentazione

ed una copertura a listelli in legno e resina - appositamente previsti per le

installazioni sul mare - che segue un suggestivo andamento ad onda a protezione dai raggi solari. Il tutto è

impreziosito da fioriere con essenze tipiche, illuminazione a led e due fontane per dissetarsi e rinfrescarsi.Opera che,

dal punto di vista della funzionalità, mette definitivamente in sicurezza un tratto pedonale fino a poco tempo fa

delimitato dalla sola segnaletica stradale orizzontale e sul quale gravita, quotidianamente, un notevole flusso di mezzi

in ingresso e uscita dall' area ad accesso ristretto del porto.Così concepita, "La buona onda" accompagnerà i cittadini

e i passeggeri a piedi lungo il percorso obbligato verso gli imbarchi o il centro città, riparandoli, allo stesso tempo,

dalle intemperie o dai raggi solari. La stessa, in funzione delle future esigenze operative del porto, potrà essere

spostata, rimodulata e incrementata."La buona onda, oltre a rappresentare la definitiva soluzione ad una situazione di

pericolo e disagio per i cittadini e i passeggeri, vuole essere il riconoscimento alla città di Cagliari per la sua apertura

al mare e all' accoglienza - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - La struttura, per l'

aspetto architettonico e i materiali utilizzati, che ben si inseriscono nell' ambiente portuale circostante, vuole

simboleggiare un caldo abbraccio di benvenuto ed un altrettanto caloroso arrivederci a tutti i visitatori che passano dal

nostro porto, ed una ulteriore opportunità per i cittadini per riappropriarsi del rapporto con il proprio waterfront. Un

messaggio di ritorno a quel calore umano del quale siamo stati privati dalla pandemia, ma anche, e soprattutto, di

apertura verso il mondo e verso chi, per piacere, per dovere o alla ricerca di libertà, arriva e parte dal mare".

Redazione Cagliari Live Magazine.

Cagliari Live Magazine

Cagliari
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'La buona onda' del porto di Cagliari

La struttura architettonica ombreggiante riqualifica il waterfront

Redazione

CAGLIARI Si chiama La buona onda, simbolo di accoglienza per chi viene dal

mare e di caloroso arrivederci per chi verso il mare ritorna. Ma anche

percorso sicuro per tutti i cittadini che vogliano passeggiare nel tratto libero

dell'area portuale. È la nuova opera funzionale, ma dal profondo significato

sociale, architettonico e turistico, realizzata dall'AdSp del Mare di Sardegna

nel porto di Cagliari e inaugurata, questa mattina, con una breve e sobria

cerimonia. Una struttura rimovibile ombreggiante, lunga 140 metri e larga 3,

che trasforma radicalmente il tracciato pedonale tra il varco Sant'Agostino ed

il centro urbano, restituendo alla libera e sicura fruizione un'altra porzione del

waterfront cittadino, impreziosendolo con una soluzione di sicuro valore

architettonico paesaggistico, che si integra pienamente con l'ambiente

circostante. Il percorso, realizzato in 5 mesi dall'impresa Elcal Srl, su progetto

dell'architetto cagliaritano Gianfranco Sequi, per un importo di circa 274 mila

euro, è composto da un'intelaiatura in acciaio, pavimentazione ed una

copertura a listelli in legno e resina appositamente previsti per le installazioni

sul mare che segue un suggestivo andamento ad onda a protezione dai raggi

solari. Il tutto è impreziosito da fioriere con essenze tipiche, illuminazione a led e due fontane per dissetarsi e

rinfrescarsi. Opera che, dal punto di vista della funzionalità, mette definitivamente in sicurezza un tratto pedonale fino

a poco tempo fa delimitato dalla sola segnaletica stradale orizzontale e sul quale gravita, quotidianamente, un

notevole flusso di mezzi in ingresso e uscita dall'area ad accesso ristretto del porto. Così concepita, La buona onda

accompagnerà i cittadini e i passeggeri a piedi lungo il percorso obbligato verso gli imbarchi o il centro città,

riparandoli, allo stesso tempo, dalle intemperie o dai raggi solari. La stessa, in funzione delle future esigenze

operative del porto, potrà essere spostata, rimodulata e incrementata. La buona onda, oltre a rappresentare la

definitiva soluzione ad una situazione di pericolo e disagio per i cittadini e i passeggeri, vuole essere il

riconoscimento alla città di Cagliari per la sua apertura al mare e all'accoglienza spiega Massimo Deiana, presidente

dell'AdSp del Mare di Sardegna La struttura, per l'aspetto architettonico e i materiali utilizzati, che ben si inseriscono

nell'ambiente portuale circostante, vuole simboleggiare un caldo abbraccio di benvenuto ed un altrettanto caloroso

arrivederci a tutti i visitatori che passano dal nostro porto, ed una ulteriore opportunità per i cittadini per riappropriarsi

del rapporto con il proprio waterfront. Un messaggio di ritorno a quel calore umano del quale siamo stati privati dalla

pandemia, ma anche, e soprattutto, di apertura verso il mondo e verso chi, per piacere, per dovere o alla ricerca di

libertà, arriva e parte dal mare.

Messaggero Marittimo

Cagliari



 

venerdì 09 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 87

[ § 1 7 8 5 5 1 0 3 § ]

La Costa Firenze approda in Sardegna

Redazione

CAGLIARI Ha fatto rotta verso la Sardegna la Costa Firenze, con lo scalo

inaugurale nel porto di Cagliari. La nuova ammiraglia della compagnia italiana

con oltre 1540 passeggeri, era partita lo scorso 4 Luglio da Savona per

approdare verso le tappe di Civitavecchia, Napoli, Catania e Palermo.

Diverse le mete proposte per la fermata sarda: dal walking tour con visite ai

musei e alle bellezze del centro cittadino cagliaritano, alla tappa in spiaggia al

Poetto, fino alla visita al parco naturale Molentargius. La Costa Firenze,

realizzata da Fincantieri, è tra le più innovative della flotta italiana in termini di

riduzione di impatto ambientale e la più suggestiva per il particolare design

degli interni, che rendono omaggio all'omonima città toscana, culla dell'arte e

della cultura rinascimentale. Gli ambienti comuni, infatti, sia per i colori che per

le geometrie utilizzate, ripropongono una vera e propria passeggiata tra vicoli

e piazze del capoluogo fiorentino. Il primo scalo sardo della Costa Firenze è

un ulteriore segnale di ripresa del mercato e di uscita graduale dalla situazione

emergenziale spiega Massimo Deiana, presidente dell'AdSp del mare di

Sardegna. Rispetto alla maiden call della Smeralda, oggi a Cagliari si respira

maggiore ottimismo ed un pizzico in più di libertà, sebbene i protocolli sanitari a bordo e fuori dalla nave siano

sempre stringenti. Con un primo e timido bilancio semestrale di poco superiore a 15 mila passeggeri in transito e 12

toccate complessive, ci stiamo avvicinando gradualmente ad una riattivazione dell'industria crocieristica e alla

possibilità che, già nei prossimi mesi, anche gli altri scali sardi possano essere ricompresi negli itinerari del

Mediterraneo delle compagnie crocieristiche. Nel frattempo, proseguiamo con gli interventi infrastrutturali rivolti al

potenziamento degli scali sardi e dell'accoglienza, l'ultimo dei quali, La buona onda, il percorso ombreggiante e sicuro

che inauguriamo oggi a Cagliari e che mettiamo a disposizione di crocieristi, passeggeri e cittadini.

Messaggero Marittimo

Cagliari
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ADsP Mare di Sardegna - Cagliari: primo scalo per Costa Firenze

La nuova ammiraglia della compagnia italiana è arrivata oggi a Cagliari con oltre

1540 passeggeri Scalo inaugurale, oggi a Cagliari, per la Firenze, ammiraglia

del gruppo Costa Crociere, ispirata al Rinascimento italiano. L' ultima unità

varata della compagnia crocieristica italiana - oltre 1350 mila tonnellate di

stazza, 323 metri di lunghezza, 42 di larghezza, una capienza massima di 5.260

ospiti a bordo e modello, insieme alla Smeralda, di tecnologia green tra le più

avanzate - è approdata, per la maiden call (scalo inaugurale) sarda, questa

mattina, alle 08.00, con oltre 1540 passeggeri. Quinta toccata, quella odierna,

dopo la partenza inaugurale del 4 luglio da Savona e successive tappe a

Civitavecchia, Napoli, Catania e Palermo. Viaggio che rappresenta un ulteriore

segnale di ripresa del mercato crocieristico in Italia dopo l' allentamento delle

restrizioni sanitarie e che riporterà gradualmente le grandi navi a scalare anche i

porti sardi. Elevate, così come per le precedenti toccate della Smeralda, le

misure di sicurezza sanitarie adottate nello scalo di Cagliari, per il personale

operativo della nave, per quello a terra dedicato all' accoglienza, ai servizi di

escursione, e per i passeggeri. Diverse le mete proposte: dal walking tour con

visite ai musei e alle bellezze del centro cittadino cagliaritano, alla tappa in spiaggia al Poetto, fino alla visita al parco

naturale Molentargius. La Costa Firenze, realizzata da Fincantieri, è tra le più innovative della flotta italiana in termini

di riduzione di impatto ambientale e la più suggestiva per il particolare design degli interni, che rendono omaggio all'

omonima città toscana, culla dell' arte e della cultura rinascimentale. Gli ambienti comuni, infatti, sia per i colori che per

le geometrie utilizzate, ripropongono una vera e propria passeggiata tra vicoli e piazze del capoluogo fiorentino. " Il

primo scalo sardo della Costa Firenze è un ulteriore segnale di ripresa del mercato e di uscita graduale dalla

situazione emergenziale - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - Rispetto alla

maiden call della Smeralda, oggi a Cagliari si respira maggiore ottimismo ed un pizzico in più di libertà, sebbene i

protocolli sanitari a bordo e fuori dalla nave siano sempre stringenti. Con un primo e timido bilancio semestrale di

poco superiore a 15 mila passeggeri in transito e 12 toccate complessive, ci stiamo avvicinando gradualmente ad una

riattivazione dell' industria crocieristica e alla possibilità che, già nei prossimi mesi, anche gli altri scali sardi possano

essere ricompresi negli itinerari del Mediterraneo delle compagnie crocieristiche. Nel frattempo, proseguiamo con gli

interventi infrastrutturali rivolti al potenziamento degli scali sardi e dell' accoglienza, l' ultimo dei quali, La buona onda, il

percorso ombreggiante e sicuro che inauguriamo oggi a Cagliari e che mettiamo a disposizione di crocieristi,

passeggeri e cittadini".

Informatore Navale

Cagliari
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Eco Catania, battesimo per la quinta big ro-ro

Catania. Cerimonia di battesimo giovedì scorso a Catania per Eco Catania,

la nuova unità ro-ro consegnata al Gruppo Grimaldi agli inizi di giugno. Quinta

di dodici navi ibride di nuova generazione, classe GG5G (Grimaldi Green 5th

Generation) ordinate dalla compagnia ai cantieri cinesi Jinling di Nanjing. Nei

prossimi giorni, linizierà ad operare regolarmente tra i porti di Genova,

Livorno, Catania e Malta, affiancando la Eco Livorno, nave gemella già in

servizio sulla stessa linea. Come le sue quattro gemelle ibride, ha una

capacità di trasporto di oltre 500 semi-rimorchi, in grado di dimezzare le

emissioni di CO2 rispetto alle navi ro-ro della precedente serie operate dal

Gruppo Grimaldi e addirittura di azzerarle mentre sono ferme in porto:

durante la sosta in banchina possono infatti servirsi dell'energia elettrica

immagazzinata da mega batterie al litio dalla potenza totale di 5MWh, le quali

si ricaricano durante la navigazione grazie a shaft generator e a 350 metri

quadri di pannelli solari. In più, sono dotate di motori di ultima generazione

controllati elettronicamente e di un impianto di depurazione dei gas di scarico

per l'abbattimento delle emissioni di zolfo e particolato. "Siamo sinceramente

orgogliosi e grati che una prestigiosa compagnia come la Grimaldi Lines abbia dato il nome Catania a una delle navi

più moderne e realizzata con avanzati sistemi ecologici in grado di proteggere l'ecosistema", ha dichiarato il sindaco

di Catania Salvo Pogliese. "Un approccio innovativo per il trasporto marittimo che condividiamo, perché in linea con

la nostra impostazione di coniugare sviluppo con tutela ambientale. Siamo di fronte a nuove opportunità lavorative e

investimenti produttivi che vedono il Gruppo e la famiglia Grimaldi in prima linea per sostenere la Città di Catania nel

percorso di ripresa e crescita del nostro territorio, obiettivo per cui siamo impegnati ogni giorno, in sintonia con tutta

l'imprenditoria che scommette con visioni innovative". "La città di Catania ci accoglie da oltre 15 anni, e siamo

estremamente orgogliosi di battezzare qui ed oggi la nave ro-ro più grande e più sostenibile al gamondo", ha

dichiarato Eugenio Grimaldi. "Nell'ultimo anno i porti che serviamo, così come le nostre navi ed i nostri lavoratori non

si sono mai fermati, e Catania e la Sicilia tutta hanno dimostrato quanto fossero importanti gli scambi commerciali per

permettere al Paese di restare in piedi. È per questo che, ancora una volta, rinnovo il mio ringraziamento a tutta la

comunità portuale siciliana per il prezioso contributo dei suoi lavoratori che, insieme ai nostri marittimi, si sono distinti

in questa sfida senza precedenti". All'evento hanno partecipato, tra gli altri, rappresentanti delle autorità locali e della

comunità portuale di Catania, oltre a una folta rappresentanza dei principali clienti siciliani della compagnia

partenopea. La cerimonia è stata aperta dai saluti di Salvo Pogliese, Sindaco di Catania, di Alberto Chiovelli,

Commissario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, del Contrammiraglio Giancarlo Russo,

Direttore Marittimo dellla Sicilia Orientale, e di Eugenio Grimaldi, Executive Manager del Gruppo Grimaldi.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Catania
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Eco Catania: battezzato il quinto gigante green del Gruppo Grimaldi

(FERPRESS) Catania, 9 LUG Presso il porto di  Catania si è tenuta la

cerimonia di battesimo della Eco Catania, la nuova unità ro-ro (dedicata al

trasporto marittimo di merci rotabili) consegnata al Gruppo Grimaldi agli inizi

di giugno. Si tratta della quinta di 12 navi ibride della innovativa classe GG5G

(Grimaldi Green 5th Generation) ordinate dalla compagnia ai cantieri cinesi

Jinling di Nanjing.All'evento hanno partecipato, tra gli altri, rappresentanti delle

autorità locali e della comunità portuale di Catania, ol tre a una fol ta

rappresentanza dei principali clienti siciliani della compagnia partenopea. La

cerimonia è stata aperta dai saluti di Salvo Pogliese, Sindaco di Catania, di

Alberto Chiovelli, Commissario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Orientale, del Contrammiraglio Giancarlo Russo, Direttore Marittimo

dellla Sicilia Orientale, e di Eugenio Grimaldi, Executive Manager del Gruppo

Grimaldi.Successivamente, l'Arcivescovo Metropolita di Catania Mons .

Salvatore Gristina ha proceduto al rito della benedizione della Eco Catania.

La cerimonia si è conclusa con il taglio del nastro da parte della madrina

Letizia Santonocito, moglie del Sindaco Pogliese, e la tradizionale rottura

della bottiglia.Come le sue quattro gemelle ibride della classe GG5G già in servizio nel Mediterraneo, la Eco Catania

è tra le navi ro-ro per il trasporto di corto raggio più grandi ed ecofriendly al mondo. Questi giganti green dalla

capacità di trasporto di oltre 500 semi-rimorchi sono in grado di dimezzare le emissioni di CO2 rispetto alle navi ro-ro

della precedente serie operate dal Gruppo Grimaldi, e addirittura di azzerarle mentre sono ferme in porto: durante la

sosta in banchina, le navi GG5G possono infatti servirsi dell'energia elettrica immagazzinata da mega batterie al litio

dalla potenza totale di 5MWh, le quali si ricaricano durante la navigazione grazie a shaft generator e a 350 m2 di

pannelli solari. In più, sono dotate di motori di ultima generazione controllati elettronicamente e di un impianto di

depurazione dei gas di scarico per l'abbattimento delle emissioni di zolfo e particolato.Siamo sinceramente orgogliosi

e grati che una prestigiosa compagnia come la Grimaldi Lines abbia dato il nome Catania a una delle navi più

moderne e realizzata con avanzati sistemi ecologici in grado di proteggere l'ecosistema, ha dichiarato il Sindaco di

Catania Salvo Pogliese. Un approccio innovativo per il trasporto marittimo che condividiamo, perché in linea con la

nostra impostazione di coniugare sviluppo con tutela ambientale. Siamo di fronte a nuove opportunità lavorative e

investimenti produttivi che vedono il Gruppo e la famiglia Grimaldi in prima linea per sostenere la Città di Catania nel

percorso di ripresa e crescita del nostro territorio, obiettivo per cui siamo impegnati ogni giorno, in sintonia con tutta

l'imprenditoria che scommette con visioni innovative.Anche il commissario dell'AdSP del Mare di Sicilia Orientale

Alberto Chiovelli ha sottolineato l'importanza di investire concretamente nello sviluppo sostenibile dello scalo etneo,

proprio come ha fatto il Gruppo Grimaldi dedicando ad esso una delle sue navi ro-ro più moderne ed rispettose

dell'ambiente: La Eco Catania è una concreta realtà che coniuga sviluppo e sostenibilità, una iniziativa imprenditoriale

importante coerente con la pianificazione nazionale e comunitaria. Dobbiamo cogliere le opportunità di sviluppo che

ci offre questa importante iniziativa, anche in termini occupazionali, proseguendo nei programmi di infrastrutturazione

del porto di Catania per renderlo sempre più in grado di dare risposte adeguate e garantire una crescita virtuosa del

sistema portuale nel suo complesso.La città di Catania ci accoglie da oltre 15 anni, e siamo estremamente orgogliosi

di battezzare qui ed oggi la nave ro-ro più grande e più sostenibile al mondo, ha dichiarato Eugenio Grimaldi.

Nell'ultimo anno i porti che serviamo, così come le nostre navi ed i nostri lavoratori non si sono mai fermati, e Catania

FerPress

Catania
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hanno dimostrato quanto fossero importanti gli scambi commerciali per permettere al Paese di restare in piedi. È

per questo che, ancora una volta, rinnovo il mio ringraziamento a tutta la comunità portuale siciliana per il prezioso

contributo dei suoi lavoratori che, insieme ai nostri marittimi, si sono distinti in questa sfida senza precedenti.Nei

prossimi giorni, la Eco Catania inizierà ad operare regolarmente tra i porti di Genova, Livorno, Catania e Malta,

affiancando la Eco Livorno, nave gemella già in servizio sulla stessa linea.

FerPress

Catania
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Al battesimo Eco Catania

CATANIA Si è svolta nel il porto di Catania la cerimonia di battesimo della Eco Catania, la

nuova unità ro-ro (dedicata al trasporto marittimo di merci rotabili) consegnata al Gruppo

Grimaldi agli inizi di giugno. Si tratta della quinta di 12 navi ibride della innovativa classe

GG5G (Grimaldi Green 5th Generation) ordinate dalla compagnia ai cantieri cinesi Jinling

di Nanjing. All'evento hanno partecipato, tra gli altri, rappresentanti delle autorità locali e

della comunità portuale di Catania, oltre a una folta rappresentanza dei principali clienti

siciliani della compagnia partenopea. La cerimonia è stata aperta dai saluti di Salvo

Pogliese, sindaco di Catania, di Alberto Chiovelli, commissario dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Orientale, del contrammiraglio Giancarlo Russo, direttore

Marittimo della Sicilia Orientale, e di Eugenio Grimaldi, executive manager del Gruppo

Grimaldi. Successivamente, l'arcivescovo Metropolita di Catania monsignore Salvatore

Gristina ha proceduto al rito della benedizione della Eco Catania. La cerimonia si è

conclusa con il taglio del nastro da parte della madrina Letizia Santonocito, moglie del

sindaco Pogliese, e la tradizionale rottura della bottiglia. Come le sue quattro gemelle

ibride della classe GG5G già in servizio nel Mediterraneo, la Eco Catania è tra le navi ro-

ro per il trasporto di corto raggio più grandi ed ecofriendly al mondo. Questi giganti green

dalla capacità di trasporto di oltre 500 semi-rimorchi sono in grado di dimezzare le emissioni di CO2 rispetto alle navi

ro-ro della precedente serie operate dal Gruppo Grimaldi, e addirittura di azzerarle mentre sono ferme in porto:

durante la sosta in banchina, le navi GG5G possono infatti servirsi dell'energia elettrica immagazzinata da mega

batterie al litio dalla potenza totale di 5MWh, le quali si ricaricano durante la navigazione grazie a shaft generator e a

350 m2 di pannelli solari. In più, sono dotate di motori di ultima generazione controllati elettronicamente e di un

impianto di depurazione dei gas di scarico per l'abbattimento delle emissioni di zolfo e particolato. Siamo

sinceramente orgogliosi e grati che una prestigiosa compagnia come la Grimaldi Lines abbia dato il nome Catania a

una delle navi più moderne e realizzata con avanzati sistemi ecologici in grado di proteggere l'ecosistema, ha

dichiarato il Sindaco di Catania Salvo Pogliese. Un approccio innovativo per il trasporto marittimo che condividiamo,

perché in linea con la nostra impostazione di coniugare sviluppo con tutela ambientale. Siamo di fronte a nuove

opportunità lavorative e investimenti produttivi che vedono il Gruppo e la famiglia Grimaldi in prima linea per

sostenere la Città di Catania nel percorso di ripresa e crescita del nostro territorio, obiettivo per cui siamo impegnati

ogni giorno, in sintonia con tutta l'imprenditoria che scommette con visioni innovative. Anche il commissario dell'AdSP

del Mare di Sicilia Orientale Alberto Chiovelli ha sottolineato l'importanza di investire concretamente nello sviluppo

sostenibile dello scalo etneo, proprio come ha fatto il Gruppo Grimaldi dedicando ad esso una delle sue navi ro-ro più

moderne ed rispettose dell'ambiente: La Eco Catania è una concreta realtà che coniuga sviluppo e sostenibilità, una

iniziativa imprenditoriale importante coerente con la pianificazione nazionale e comunitaria. Dobbiamo cogliere le

opportunità di sviluppo che ci offre questa importante iniziativa, anche in termini occupazionali, proseguendo nei

programmi di infrastrutturazione del porto di Catania per renderlo sempre più in grado di dare risposte adeguate e

garantire una crescita virtuosa del sistema portuale nel suo complesso. La città di Catania ci accoglie da oltre 15 anni,

e siamo estremamente orgogliosi di battezzare qui ed oggi la nave ro-ro più grande e più sostenibile al mondo, ha

dichiarato Eugenio Grimaldi. Nell'ultimo anno i porti che serviamo, così come le nostre navi ed i nostri lavoratori non

si sono mai fermati, e Catania e la Sicilia tutta hanno dimostrato quanto fossero importanti gli scambi commerciali per

permettere

La Gazzetta Marittima

Catania
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al Paese di restare in piedi. È per questo che, ancora una volta, rinnovo il mio ringraziamento a tutta la comunità

portuale siciliana per il prezioso contributo dei suoi lavoratori che, insieme ai nostri marittimi, si sono distinti in questa

sfida senza precedenti. Eco Catania inizierà ad operare regolarmente tra i porti di Genova, Livorno, Catania e Malta,

affiancando la Eco Livorno, nave gemella già in servizio sulla stessa linea.

La Gazzetta Marittima

Catania
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Porti: nell' area del Castello a Mare nascerà museo immersivo

(ANSA) - PALERMO, 09 LUG - Nell' area ex Sailem, nel parco archeologico

Castello a Mare, al Porto di Palermo, nascerà uno spazio culturale con un

museo digitale e interattivo (museo immersivo), con un' area merchandising e

un caffè letterario. Il progetto l' ha presentato Porta Felice srl, organizzatrice

dell' evento "Le Vie dei Tesori", che è stata l' unica società a partecipare all'

avviso dell' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale (AdSP),

scaduto lo scorso 7 luglio, sul rilascio della concessione demaniale delle aree

per 25 anni. Lo spazio destinato alla conservazione e fruizione del patrimonio

culturale delle vestigia del Castello a Mare - al momento in concessione alla

Top Cucina Eventi - comprende il manufatto ex Sailem di 362 metri quadrati e

un' area esterna di 1.052 metri quadrati. Il progetto della società Porta Felice, si

inquadra nel più ampio procedimento di riqualificazione del Molo Trapezoidale

avviato dall' AdSP e che potrebbe rafforzare la candidatura dell' area del

Castello a Mare come prossimo sito Unesco. Con il museo nascerà pure uno

spazio culturale, che ospiterà la programmazione costante di eventi e di

appuntamenti culturali, anche negli spazi esterni, con percorsi e attività

interattive dedicate ai bambini. Si va dal coinvolgimento delle scuole, con i laboratori, al caffè letterario, sale

multimediali e servizi turistici; tour in barca e la riproduzione a grandezza naturale di una galera, ormeggiata

stabilmente nelle vicinanze del museo, che costituirà un' attrazione per cittadini e turisti. Inoltre, calendari settimanali,

con presentazioni di libri, piccoli concerti, mostre. (ANSA).

Ansa

Palermo, Termini Imerese
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Passeggeri giù, calo merci e ro-ro stabile

PALERMO Nell'anno nero della pandemia il numero di container sbarcati nei porti

della Sicilia occidentale è calato del 10 per cento (23.874 del 2020 contro i 26.769 del

2019) e quello dei passeggeri del 41 per cento (erano stati 3.148.944 nel 2019 e

sono scesi a 1.856.456 l'anno successivo). L'unico indicatore che ha mantenuto il

segno più è quello relativo al traffico ro-ro, vale a dire ai mezzi su gomma che

viaggiano a bordo delle navi, passati da 267.397 a 286.451, con un incremento del

7,13 per cento. In questo scenario drammatico le aziende hanno cercato in tutti i

modi di affrontare la burrasca: OSP (Operazioni e Servizi Portuali), che si occupa dei

servizi di terra a Palermo, Trapani e Termini Imerese, ha sfruttato uno dei suoi cavalli

di battaglia e ha esportato le sanificazioni anche fuori dalle aree portuali, mantenendo

in questo modo inalterati i livelli occupazionali; Portitalia ha invece avviato un

percorso virtuoso che nei mesi scorsi è culminato con un centinaio di stabilizzazioni e

altre 95 assunzioni in CLP, la Compagnia Lavoratori Portuali che fornisce lavoro in

somministrazione. Sono solo alcuni dei dati che saranno diffusi durante il convegno

sul Ruolo dei trasporti marittimi nell'economia siciliana, in programma oggi mercoledì

7, a partire dalle 14.30, nei locali della Camera di Commercio di Palermo ed Enna, in

via Emerico Amari 11. L'appuntamento è inserito in un evento nazionale dell'Acmi, l'associazione dei credit manager

italiani, in programma in contemporanea in tutta Italia e con una appendice nazionale a partire dalle 8.45 in cui esperti

del settore del credito si confronteranno sul tema del green pass per affrontare con successo le varianti del mercato.

Nel pomeriggio le delegazioni regionali dell'Acmi analizzeranno temi più locali e quella siciliana farà il punto sullo stato

di salute dell'economia legata ai porti e sulle conseguenze della pandemia, che ha rallentato ma non bloccato i

trasporti. Dopo il saluto del presidente dei lavoratori portuali Giuseppe Todaro e del leader nazionale di Acmi Alberto

Cotti, si passerà ai temi della giornata: aprirà la sessione William Munzone, amministratore delegato MSC Sicilia, che

si soffermerà sul mercato crecieristico in Sicilia. Todaro, in qualità di amministratore unico di Portitalia e presidente di

OSP, parlerà invece delle attività portuali facendo un confronto tra passato, presente e futuro. Durante

l'appuntamento, moderato da Erminia Sparacio (senior sales consultant Cribis gruppo Crif), sono previsti pure gli

interventi di Federico Lo Presti (consultant Cribis gruppo Crif) che analizzerà gli impatti economici della pandemia in

Sicilia e del direttore generale di Portitalia, Michele D'Amico, che elencherà numeri e strategie dell'economia

marittima. Un dato interessante riguarda sicuramente le differenze emerse tra i porti della Sicilia Occidentale

(Palermo, Termini, Trapani e Porto Empedocle) con quelli di Catania e Augusta, dove è più forte la vocazione per le

merci e dove il calo è stato significativo per i passeggeri (-80,34%, dai 313.138 del 2019 ai 61.574 del 2020) ma

quasi insignificante per i container (-1,59%), passati da 63.179 a 62.177, mentre il traffico ro-ro è rimasto pressoché

invariato (+0,09%), passando dai 305.811 nel 2019 ai 306.077 del 2020. La partecipazione all'evento è riservata ai

soci Acmi ed è gratuita in streaming per tutti gli altri partecipanti. Per informazioni è possibile contattare il seguente

indirizzo email. segreteria@acmi.it.

La Gazzetta Marittima

Palermo, Termini Imerese
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Trasporti marittimi, nel 2021 cresceranno del 4,2%

Napoli - Si stima per il 2021 un aumento del 4,2% dei volumi di traffico marittimo che raggiungeranno 12 miliardi di
tonnellate, superiori ai livelli pre-Covid-19; per il 2022 le stime parlano di un ulteriore incremento del 3,1%. È quanto
emerge dal rapporto 2021 Italian Marittime Economy di Srm presentato

Napoli - Si stima per il 2021 un aumento del 4,2% dei volumi di traffico

marittimo che raggiungeranno 12 miliardi di tonnellate, superiori ai livelli pre-

Covid-19; per il 2022 le stime parlano di un ulteriore incremento del 3,1%. È

quanto emerge dal rapporto 2021 Italian Marittime Economy di Srm

presentato ieri a Napoli. Per il 2025 la movimentazione container a livello

mondiale crescerà a ritmi del 4,8% medio annuo e raggiungerà un miliardo di

teu (Europa +3,9%, Africa +4,9%, Far East +5,3%, Middle East +4% e Nord

America +3,6%) Il Canale di Suez, nell'anno della pandemia ha mostrato una

notevole resilienza, evidenzia il rapporto, superando il miliardo di tonnellate di

merci, con un numero di transiti pari a quasi 19 mila navi. È dunque rimasto

uno snodo strategico per i traffici nel Mediterraneo continuando a

rappresentare il 12% del traffico mondiale ed il 7-8% di quello petrolifero.

The Medi Telegraph
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Ribaltone di Franco, l' emendamento portuale si re-incaglia: possibili agitazioni

Colpo di scena nell' iter dell' emendamento al DL Sostegni bis che avrebbe

dovuto consentire la riproposizione anche per il 2021 di diverse misure previste

dal DL Rilancio 2020 a sostegno di svariate categorie del mondo portuale.

Dopo una prima bocciatura, la riformulazione, tagliando la possibilità per le

Autorità di Sistema Portuali di utilizzare anche quest' anno 10 milioni di euro

(complessivi) dei propri avanzi di bilancio , aveva spinto la Commissione

Bilancio ieri sera a promuovere il provvedimento. Poco fa, però, la Ragioneria

dello Stato - almeno secondo le versioni di Assiterminal e delle segreterie

nazionali di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti - si sarebbe nuovamente messa di

traverso. Possibile che, essendo l' emendamento basato sull' utilizzo di risorse

residuate dai 54 milioni stanziati col DL Rilancio per le misure in questione, la

ragione stia nell' aver già previsto la destinazione di quelle risorse su altri

interventi. Veemente la reazione di associazioni dei terminalisti e sindacati:

'Basta! Non c' è motivo e non c' è logica o forse la portualità si sostiene con la

fotosintesi mentre gli altri settori continuano a essere oggetto di aiuti e

finanziamenti! Siamo tutti compatti e valuteremo le azioni da intraprendere

anche con modalità non abituali per gli imprenditori che rappresentiamo, insieme alla numerosa e diffusa comunità di

cui facciamo partee si capirà quanto siamo davvero strategici!' ha scritto Assiterminal in una nota. 'Il nuovo ed

ingiustificato intervento della Ragioneria di Stato, pur in costanza di avanzi di amministrazione delle Autorità di

Sistema Portuale, rende tutto più difficile ed alimenta un forte malcontento nonché tensione tra gli stessi lavoratori. A

questo punto sarebbe utile che le stesse imprese portuali facessero sentire il loro malcontento e si schierassero a

sostegno della nostra mobilitazione' hanno fatto eco Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti, ventilando anche la possibilità di

'proclamare lo stato di agitazione dei lavoratori di tutti i porti del nostro Paese con la previsione di arrivare anche una

specifica azione di sciopero'. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Focus
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Emendamento portuale: passa la riduzione dei canoni, non l' avanzo primario Adsp

Sull' emendamento portuale al DL Sostegni-bis la cui bocciatura , in sede di

conversione in legge, aveva causato la protesta vibrante di diverse

rappresentanze del settore, da Assiterminal ad Ancip a Filt Cgil, sarebbe stato

raggiunto un compromesso, con riformulazione del testo e conseguente parere

positivo del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, finora

mancante a causa, parrebbe, della contrarietà del Ministero dell' Economia e

delle Finanze. Una circostanza che viene confermata dalla riformulazione. Le

misure del testo originario, infatti, sono passate tutte, tranne quella che avrebbe

consentito anche quest' anno alle Autorità di Sistema Portuale non in grado di

farlo all' interno della gestione corrente di attingere al proprio eventuale avanzo

di bilancio (fino a 10 milioni di euro totali) per coprire la riduzione dei canoni dei

vari concessionari e soggetti autorizzati (prevista da un altro comma del

medesimo emendamento). Dieci milioni di euro nelle poste in attivo della

contabilità nazionale cui il Mef evidentemente non voleva rinunciare. Come

detto, il resto dovrebbe avere a questo punto via libera: l' abbattimento dei

canoni per i primi 7 mesi del 2021degli articoli 16, 17 e 18 nonché di stazioni

marittime e altri concessionari portuali (a fronte della dimostrazione di una riduzione di fatturato superiore al 20%

rispetto al gennaio-luglio 2019); lo stanziamento di 4 milioni nel 2021 per il sostegno alle compagnie portuali

(rappresentate, associativamente, da Ancip); la possibilità di usare anche in relazione al 2021 i 50 milioni di euro

stanziati per coprire (26 milioni) anche le Adsp non in grado di autofinanziare l' abbattimento dei canoni e per ristorare

(24 milioni) i gruppi degli ormeggiatori (a fronte di riduzione di fatturato); l' attribuzione ai concessionari dell' eventuale

residuo dei suddetti 50 milioni di euro (con decreto ministeriale a stabilire le condizioni di applicazione). Nel teso

originale del DL sono già stati inseriti: il prolungamento a tutto il 2021 della decontribuzione dei marittimi (ex art.6 della

Legge sul Registro Internazionale) impiegati su navi iscritte nelle matricole nazionali esercenti attività di cabotaggio, di

rifornimento dei prodotti petroliferi necessari alla propulsione ed ai consumi di bordo delle navi, nonché' adibite a

deposito ed assistenza alle piattaforme petrolifere nazionali; lo stanziamento di 150 milioni di euro a favore di Rfi -

Rete Ferroviaria Italiana, affinché il gestore della rete applichi fra maggio e settembre di quest' anno uno sconto sul

pedaggio per le tracce pari al 100% del mark-up sul costo vivo, tanto per i servizi passeggeri non sottoposti ad

obbligo di servizio pubblico quanto per i servizi merci (misura anche questa già applicata nel 2020). Già approvati

dalla Commissione Bilancio della Camera, infine, gli emendamenti che stanziano risorse per pagare la tassa di

ancoraggio delle navi da crociera, per i lavoratori dell' ex terminal Cict di Cagliari per quelli di Funivie Spa di Savona e

per gli autotrasportatori. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy
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Ecco quanti soldi riceverà dal Pnrr ogni porto italiano

Il provvedimento, presumibilmente un decreto, con cui il Ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili ripartirà i circa 2,8 miliardi di euro

stanziati per le Autorità di Sistema Portuale col fondo complementare al Pnrr (il

cui decreto di istituzione è appena stato convertito in legge ) è alle viste. Uno

degli ultimi passaggi dovrebbe avvenire martedì prossimo quando in

conferenza Stato/Regioni si dovrebbe discutere l' intesa sul documento. Alcuni

dettagli numerici del quale sono stati anticipati stamane dall' edizione

anconetana de Il Resto del Carlino , secondo cui all' Adsp genovese

arriveranno 545 milioni di euro, come previsto fin dalle prime bozze del Pnrr

(500 per la nuova diga di Genova, 45 per quella di Vado Ligure). Rispetto alle

quali cresceranno invece le cifre destinate a Trieste (da 385,5 a 409), Napoli

(da 321 a 361), Venezia (da 80 a 170), Palermo (da 136 a 190), Ravenna (da

101 a 165), Ancona (da 10 a 20). Nessuna rivelazione sui singoli progetti, che

dovranno naturalmente far riferimento alle intestazioni previste dal fondo

complementare per i 2,8 miliardi destinati alla portualità: 'Sviluppo dell'

accessibilità marittima e della resilienza delle infrastrutture portuali ai

cambiamenti climatici, aumento selettivo della capacità portuale, ultimo/penultimo miglio ferroviario/stradale,

efficientamento energetico, elettrificazione delle banchine (cold ironing). Secondo quanto risulta a SHIPPING ITALY le

Adsp sarebbero poi state invitate dal Governo a sottoporre progetti finanziabili al Mite (Ministero per la Transizione

Ecologica), intenzionato a mettere a bando fra i porti parte delle risorse del Pnrr ad esso destinate. Sconosciute le

cifre in ballo, ma secondo indiscrezioni l' ordine sarebbe quello decine decine di milioni per i porti maggiori. A.M.

Shipping Italy
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